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Estate  
con lo zaino  

in spalla!
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La bella stagione è iniziata.  
Nel nostro dossier, parliamo  

del sostegno della Posta 
all’escursionismo, di consigli e 
delle gite fuori porta preferite 

di  tre dei nostri collaboratori.

Sommario
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Sono gialli, presenti fin negli angoli più reconditi 
della Svizzera, affidabili e vicini alla gente:  
insomma, un vero e proprio pezzo di Svizzera. Hai 
indovinato di cosa stiamo parlando? Ovviamente 
della Posta e dei sentieri svizzeri! Da cinque anni, 
il gigante giallo sostiene l’associazione Sentieri 
Svizzeri promuovendo così lo sport popolare nume-
ro uno nel nostro Paese. Ora che la neve in alta 
quota si sta sciogliendo e i capricci della primavera 
sono alle spalle, gli escursionisti ritornano a frotte. 
Da soli o in famiglia: chi vuole vivere una giornata 
ricca e interessante all’aria aperta non ha che  
l’imbarazzo della scelta. Su posta.ch/escursionismo 
trovate consigli per tutti i gusti. E, ciliegina sulla 
torta: tutte le escursioni sono raggiungibili con i 
trasporti pubblici. Nel nostro speciale da pagina 4 
presentiamo tre itinerari particolarmente interes-
santi. La giusta preparazione non è indispensabile 
solo per gli escursionisti, ma anche nella vita pro-
fessionale. Il mondo del lavoro sta infatti cam-
biando e la Posta vuole aiutare il suo personale a 
gestire questo cambiamento. Con syndicom e 
transfair ha pertanto lanciato l’iniziativa «Pronti per 
il mondo del lavoro». Troverete maggiori infor-
mazioni a pagina 23. Buona lettura! 

Escursionismo,  
la passione della Posta

MoneyFit
Reportage tra i banchi  
di scuola: l’offerta di 
PostFinance insegna  
ai giovani come  
gestire il denaro.

Ritratto
Naja Lehmann  
e la nuova passione scoperta 
durante uno stage presso  
il Museo della comunicazione.

Lea Freiburghaus, caporedattrice

Post-it

Pronti per 
il mondo 
del lavoro
Per postini al  
passo coi tempi

Mobilità
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La Posta si  
tinge dei colori 
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Estate con  
lo zaino in spalla
Siete escursionisti sfegatati o... pigri? Vi presentiamo tre escursioni in Ticino, nella 
Svizzera tedesca e nella Svizzera romanda che sapranno soddisfarei gusti di tutti.  
E la prossima volta che fate un’escursione, partecipate alla nostra challenge!

Foto: Tom Huber

Focus
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È il momento di 
concedersi una 
bella vacanza: fate 
lo zaino, allacciatevi 
le scarpe e andate a 
camminare!  
Tutti i consigli su  
posta.ch/ 
escursionismo



Enzo Tamburini
(60) lavora alla Posta da 
44 anni. Ha iniziato come  
fattorino e oggi è responsabile 
di settore. Vive a Montagnola, 
vicino a Lugano. Il suo  
luogo di lavoro: home office e 
varie filiali. Fa escursioni da 
50 anni. È cresciuto in una  
famiglia numerosa, dove  
l’attività della domenica era 
fare lunghe passeggiate.  
La sua escursione più lunga:  
i 580 chilometri della  
«Via Francigena» da Fidenza 
a Roma nel novembre 2020. 



Un tuffo  
nella natura
Enzo Tamburini ama i paesaggi solitari  
e le valli remote della sua terra, il Ticino.  
Lo abbiamo accompagnato in una delle  
sue escursioni.

«La mia escursione inizia a Foroglio, una frazione in Val 
Bavona. Una spettacolare cascata si getta a valle, quasi 
un centinaio di metri lungo la parete di roccia. Oggi è 
particolarmente impressionante, è piovuto molto e il 
fiume è pieno d’acqua. Il sentiero sale ripidamente lungo 
il pendio boscoso della montagna accanto alla  
cascata. Una volta in cima si apre la Val Calnègia. Arrivo 
alla prima alpe con le rustiche case in pietra e attraverso 
il fiume passando sul ponte, anch’esso in pietra,  
risalente all’epoca romana. Proseguo in direzione della 
valle. La strada è leggermente in salita. Il panorama è 
mozzafiato: dapprima il sentiero si snoda attraverso 
montagne ricoperte di boschi, poi la valle si schiude 
sempre più, come un anfiteatro. Si allarga e diventa  
più aperta e luminosa. Più vado avanti, più mi sembra  
di avvicinarmi al cielo. 

Giungo agli altri insediamenti alpini di Gerra e  
Calnègia. In questo periodo dell’anno non ci sono  
mucche al pascolo, ma il terreno è pieno di enormi  
massi che hanno una particolarità: nascondono  
depositi di stoccaggio e rifugi scavati in tempi passati. 
Amo immergermi nella natura, isolandomi da tutto. 
Amo la varietà delle piante e soprattutto l’acqua:  
è l’elemento che maggiormente mi affascina in  
montagna, sotto qualsiasi forma. L’acqua che scorre  
mi infonde una sensazione di profonda tranquillità e  
nel contempo di fugacità. E qui, camminando lungo il 
percorso del fiume Calnègia, di acqua se ne vede tanta. 

Dopo due ore scarse il sentiero si interrompe: per 
proseguire dovrei risalire la ripida roccia fino ai Laghi  
di Formazzöö o ai Laghi della Crosa, ma lassù c’è ancora 
troppa neve. Il Ticino ospita numerosi paesaggi selvaggi, 
intatti. Posti in cui ti sembra di essere in Canada, solo su 
scala ridotta, e questo è uno di quelli. Faccio escursioni 
ogni settimana; da Montagnola, dove abito, posso  
camminare per chilometri. Oppure scelgo un altro  
punto di partenza, come Foroglio. Quando sono in giro 
ho sempre con me la mia macchina fotografica Fuji, con 
cui scatto centinaia di foto, proprio come oggi».  

“L’acqua che  
scorre mi infonde 

una sensazione  
di profonda  

tranquillità e  
nel contempo di  

fugacità” 

Il ponte romano 
e le case in pietra 
dell’alpe Punti 
(sopra).  
A Foroglio 
l’acqua del fiume 
Calnègia sgorga 
con impeto dalle 
rocce (a sinistra).

Te
st

o:
 C

la
ud

ia
 L

an
ge

ne
gg

er
 

Scansionate il codice QR   
per maggiori dettagli sulle  
escursioni nella Val Calnègia!
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Ritorno al tempo 
dei dinosauri
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«Nella regione dell’Ajoie si trova la pittoresca cittadina 
medievale di Porrentruy. L’imponente castello domina 
la città ed evoca un passato tormentato. Accanto 
all’impressionante stazione ferroviaria saliamo a bordo 
dell’autopostale e partiamo in direzione di Damvant. Lì, 
nell’estremità più remota del Giura, vicino al confine 
francese, ha inizio la nostra avventurosa escursione  
attraverso l’Ajoie. È davvero difficile immaginarsi che in 
questo luogo, che oggi ospita prati verdi, fiumi, boschi e 
pianure calcaree, abitavano un tempo branchi di  
dinosauri, tra foreste tropicali e acque marine.

Lungo il percorso verso la prima attrazione della 
giornata, il sentiero ci guida attraverso foreste, tra  
mucche al pascolo e fattorie isolate. Inizia a piovere e 
una leggera coltre di nebbia copre il paesaggio. Dopo 
mezz’ora, giungiamo al Préhisto-Parc. Per un attimo ci 
sembra di essere tornati indietro nel tempo di 65 milioni 
di anni. Seguendo un sentiero nel bosco lungo due  
chilometri, ci imbattiamo in riproduzioni a grandezza 
naturale di dinosauri e altri animali preistorici. Vicino  
al parco si trovano le grotte di Réclère, ma, a causa del  
maltempo, le visite guidate sono annullate. Però Eric,  
il titolare, fa un’eccezione e ci accompagna  
nell’affascinante mondo sotterraneo delle grotte di  
concrezioni calcaree. Il percorso, lungo un chilometro  
e mezzo, si snoda tra magnifiche stalagmiti e stalattiti  
di rara bellezza. 500 gradini dopo lasciamo questo 
mondo secluso e proseguiamo la nostra escursione.

Il cammino ci conduce oltre una collina ricoperta da 
un fitto bosco fino a Roche d’Or, in italiano «roccia  
d’oro». Attraversiamo il tranquillo paesino di  
appena 30 abitanti e una decina di minuti dopo  
raggiungiamo il Faux d’Enson, una torre panoramica 
alta dieci metri. La vista sul paesaggio collinare  
dell’Ajoie è mozzafiato. Nei giorni di sole si vedono i  
Vosgi, la Foresta Nera e le Alpi. Rocourt, la nostra meta, 
è ormai dietro l’angolo. Da lì prendiamo l’autopostale e 
torniamo a Porrentruy. Un’escursione interessante e 
istruttiva volge così al termine. Giura, ci mancherai!».

“È difficile  
immaginarsi che 

in questo  
luogo abitavano  

un tempo  
branchi di  

dinosauri, tra 
foreste  

tropicali e acque 
marine”

Con Magalie Terre alla scoperta  
di scorci preistorici nel Giura.

Enormi dinosauri 
di plastica e 

cavalli al pascolo 
in una distesa di 
verde. In questa 

giornata di 
pioggia, Magalie 
e la sua famiglia 

non si imbattono 
in nessun’altra 

persona. Scansionate il codice QR   
per maggiori dettagli sulle  
escursioni nell’Ajoie!
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Magalie Terre
(42) è cresciuta a Evilard (BE), 
mentre Christophe vicino  
a Parigi. Si sono conosciuti al  
lavoro a Berna. Oggi con- 
vivono con i loro figli Mia e 
Louis a Jens, nella campagna 
bernese. Hanno riscoperto  
il Giura durante un’escursione 
verso il loro paese d’origine 
comune, Courchavon, nell’Ajo-
ie. Del Giura amano la quiete  
e la bellezza del paesaggio.



Patrick Rieder
(47) è cresciuto nella  
Lötschental (VS), è bernese di 
adozione e lavora alla Posta da 
quasi 30 anni. Ha scoperto  
l’escursionismo durante il  
periodo di pandemia. L’ultima 
sua grande escursione lo ha 
condotto a inizio anno lungo il 
cammino di Santiago dal Lago 
Lemano al lago di Costanza, a 
tappe, sempre di lunedì.  
Preferisce marciare sopra il  
limite della vegetazione  
arborea e la sua prossima  
sfida saranno i «26 Summits».  
Patrick ama la bellezza e  
stare in mezzo alla natura.



Niente picnic,  
avanti così!
Un bagnetto o una grigliata? No, grazie!  
Patrick Rieder preferisce non fare pause,  
neanche nell’idilliaco parco naturale Diemtigtal.
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«Quest’anno ho già percorso oltre 650 chilometri a 
piedi, ma mi è capitato raramente di imbattermi in  
un sentiero così bello come quello del parco naturale 
Diemtigtal. Da Grimmialp porta in quattro ore  
abbondanti di leggera discesa sino a Oey-Diemtigen.  
È perfetto anche per escursionisti poco esperti. Grazie 
alle numerose fermate di AutoPostale è possibile  
ridurre l’itinerario senza problemi lungo il percorso.

La prima emozione la vivo ancora prima di mettermi 
in cammino, nel viaggio da Oey-Diemtigen a  
Grimmialp. L’autopostale si inerpica sulle strette  
stradine sino in cima: l’incrocio con altri veicoli è  
impossibile. Ma questo non sembra impensierire il 
conducente, che al contrario fa da guida ai pochi  
turisti a bordo mostrando le bellezze circostanti: cita 
per nome le vette e indica le numerose case in legno 
piene di decorazioni. Borghi antichissimi e una natura 
incontaminata: il turismo sostenibile nel parco  
naturale Diemtigtal mi fa tornare alla mente il luogo 
dove sono nato, la Lötschental.

Una volta arrivato a Grimmialp, in questo ventoso 
mercoledì pomeriggio il sentiero è tutto per me. Ma 
non mi sento affatto perso. Ascolto il fiume Fildrich 
scorrere, a volte alla mia destra, a volte alla mia  
sinistra. Le possibilità di rinfrescarsi i piedi e  
riprendere fiato sono tantissime. Il posto più adatto è 
sicuramente il parco giochi «Gwunderwasser»,  
dove grandi e piccini possono giocare e divertirsi 
nell’acqua. Le sedie a sdraio in legno sono perfette  
per riposare. Altrettanto numerose e graziose come gli 
spazi vicino all’acqua sono le aree attrezzate. Ma lascio 
entrambi alla mia sinistra, non sono tipo da picnic, 
faccio raramente una pausa quando sono in marcia e 
grigliare cervelat non fa proprio per me. Preferisco  
partire di buon’ora, nello zaino ho solo una mantellina 
per la pioggia, una maglietta di ricambio, la mia bor-
raccia, una barretta energetica e un frutto. Arrivato alla 
meta però mi godo una panaché bella fresca. Salute!».

“Le possibilità  
di rinfrescarsi  

i piedi  
e riprendere  

fiato sono  
tantissime”

Natura  
incontaminata, 
borghi antichis-
simi e acqua 
trasparente: il 
parco naturale 
Diemtigtal è il 
piccolo segreto di 
Patrick.

Scansionate il codice QR   
per maggiori dettagli sulle  
escursioni nel parco naturale Diemtigtal!
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Challenge: cosa mettete  nel vostro zaino?  
L’escursionismo: di tendenza tra i giovani e un evergreen 
per le generazioni più anziane. Ma cosa mettono nello  
zaino i veri appassionati? Scoprilo con noi. 

Testo: Sandra Liechti   Foto: Tom Huber

Livia Hadorn, 
specialista  
Sviluppo del personale 
Livia ha 24 anni ed è un’escur-
sionista nata. Già da bambina 
seguiva la famiglia lungo  
cime e creste. Oggi lo fa per-
ché le piace e, da quando c’è il  
coronavirus, lo pratica più 
spesso in Svizzera di quanto 
non facesse prima. Per lei  
è importante essere ben equi-
paggiata. Non si mette  
mai in cammino senza abbiglia-
mento sportivo alla moda,  
app per l’escursionismo e  
buone scarpe da ginnastica. 
Osservate bene la foto: cosa 
porta sempre con sé?

Focus



Challenge: cosa mettete  nel vostro zaino?  

Beat Neuenschwander, 
conducente AutoPostale 
nella regione Emmental-
Entlebuch
 A 63 anni, Beat ha già scalato  
diverse vette, ma la sua preferita 
rimane l’Hohgant nell’Emmental. 
È naturale, ogni mattina la  
può ammirare dalla sua porta  
di casa a Schangnau o dall’auto-
postale, che guida da quasi  
40 anni. Ciò che nel suo zaino 
non manca mai sono naturalmen-
te il vino per quando arriva in 
cima, i bastoni da montagna  
e un coltellino tascabile. E l’app?  
A lui non serve: c’è già la  
segnaletica gialla e conosce a 
memoria ogni montagna e  
vallata! Guardate la foto per  
scoprire cos’altro porta con sé. 

Cosa non può  

mai mancare nel  

vostro zaino? 

 Postatelo su Instagram 

o Facebook con 

l’hashtag  

#yellowhike!
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La Posta e l’associazione Sentieri Svizzeri hanno in comune  
molto più del loro colore. Entrambe si adoperano per garantire una  
rete escursionistica unica di oltre 65 000 km.

Testo: Magalie Terre

Escursioni in giallo

14
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n picnic nello zaino, buone scarpe da trekking e 
l’immancabile cartina: è tutto quello che ci vuole 
per andare alla scoperta del meraviglioso pae-

saggio alpino svizzero. Chi invece preferisce la comodità 
dei trasporti pubblici, può percorrere i passi alpini in  
autopostale: autopostale.ch/it/idee-per-escursioni.
Posta ed escursionismo vanno a braccetto. Fin dal 2017, 
l’azienda è partner principale di Sentieri Svizzeri 
e si fa promotrice dell’escursionismo. Non in-
centiva solo progetti, ma organizza anche  
interessanti attività in questo settore, in parti-
colare per le famiglie.

Quale animale preferite?
Sul sito della Posta posta.ch/escursionismo ci 
sono una serie di consigli per vivere esperienze 
escursionistiche in tutta la Svizzera ritagliate su 
misura per grandi e piccini. Alla rubrica «Tipi  
di escursione», ogni itinerario viene abbinato 
ad un animale: Hans lo stambecco, che preferi-
sce i sentieri ripidi, Felix la volpe, che scopre 
ovunque cose nuove ed Emma, la marmotta,  
a cui piace prendersela comoda.

A proposito: anche dai cervelat si possono in-
tagliare simpatici animaletti. Se volete saperne 
di più sugli originali consigli da picnic per tutti i 
gusti e su cosa mettere nello zaino, vi invitiamo 
a leggere la rubrica «A spasso con i bambini». 
L’attuale cartina delle escursioni con abbinato 
il gioco dell’oca può essere ordinata gratis  
online e sarà recapitata comodamente a casa.

Quali sono i sentieri premiati?
Nel quadro della collaborazione fra la Posta e 
Sentieri Svizzeri, ogni anno sono promossi nel 
quadro del cosiddetto Premio Posta vari pro-
getti escursionistici particolarmente adatti alle 
famiglie, che non potrebbero esistere senza un 
sostegno finanziario. I vincitori di quest’anno 
sono stati resi noti a metà giugno su posta.ch/
premio-escursionismo. 
 

Più siamo, meglio è
«Escursioni Coop per tutta la famiglia» è il nome di una 
serie di eventi che hanno luogo in dieci diverse località 
di tutta la Svizzera. Le escursioni circolari sono  
pensate per le famiglie e collegate a una fiaba. Peter Pan, 
il personaggio di quest’anno, sottopone gli intrepidi 
escursionisti a prove e indovinelli adatti alla loro età.  
La partecipazione è gratuita.

Un’escursione sotto il cielo stellato? Nella notte escur-
sionistica nazionale tra il 26 e il 27 giugno 2021, avrete la 
possibilità di immergervi nella natura al chiaro di luna. 

Sportive o tranquille, emozionanti o culturali: le  
escursioni notturne sono tante e hanno luogo in varie  
località. Per maggiori informazioni: sentieri-svizzeri.ch.

Follow me!
Vi piace postare foto di panorami montani mozzafiato 
o di pascoli idilliaci e simpatiche pecore dal muso  
nero che costellano gli alpeggi? Condividete con noi  
i vostri scatti più belli su Facebook e Instagram  
usando l’hashtag #yellowhike e restate aggiornati sulle 
nostre iniziative a favore dell’escursionismo su  
Swisspost e #yellowhike.

Come si 
chiama la 
nuova lepre 
bianca?
Avete indovinato? 
Scrivete una e-mail a 
escursionismo@ 
posta.ch (oggetto: 
«Concorso Pmag»), 
indicando soluzione e 
indirizzo. Potrete  
vincere un buono di 
1000 franchi per un 
villaggio turistico 
Reka o uno tra i 
20 buoni da 100  
franchi per il  
Postshop.
Condizioni di  
partecipazione:  
possono partecipare 
solo i collaboratori 
attivi della Posta e 
delle società del  
gruppo. Termine di 
partecipazione: 
20 luglio 2021.  
I vincitori saranno  
informati via e-mail.

Sotto: la cartina delle escursioni della Posta, dove 
ad ogni animale corrisponde un sentiero. 
Sopra: il gioco stampato sul retro della cartina. 

U
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Vivere la 
montagna 
in sicurezza 
Fare un po’ di moto, 
chiacchierare e godersi la  
natura è bello. Ma si fa presto a 
scivolare o inciampare. Ogni 
anno circa 27 000 persone 
subiscono infortuni durante le 
escursioni o le camminate in 
montagna. Questi consigli vi 
aiutano a prevenirli.

Testo: Sandra Gonseth

Qui trovate altri consigli utili 
sulle escursioni e  
sull’equipaggiamento necessario: 
trekking-sicuro.ch

Meno infortuni, meno 
detrazioni INP
In caso di costi per infortuni  
durante le escursioni, potete  
beneficiare dell’assicurazione 
contro gli infortuni non profes-
sionali (INP). I premi vengono 
detratti dal salario. Un aumento 
del numero degli infortuni deter-
mina un incremento dei premi 
assicurativi. Per la fine del 2019, 
si è proceduto a una stima dei  
rischi per PostFinance e Auto-
Postale nel gruppo Posta (grup-
po premi). Nel 2020, entrambe le 
società affiliate PostFinance e 
AutoPostale sono uscite dal 
gruppo premi e hanno quindi 
piena autonomia in materia di 
stima dei rischi e tariffario dei 
premi. Le detrazioni dal salario 
per INP sono ora più basse per i 
collaboratori di PostFinance e 
più alte per quelli di AutoPostale.

Equipaggiamento: avete 
tutto l’occorrente?
	Scarpe da trekking robuste con  
suola antiscivolo
	Protezione solare, mantellina da  
pioggia e abiti caldi: in montagna  
il tempo può cambiare repentinamente
 Cartine aggiornate	
	Per le emergenze: farmacia tascabile, 
coperta di sopravvivenza, cellulare

Preparazione: valutate bene 
le vostre capacità
	Ho il passo sicuro per affrontare i 
ripidi e scoscesi sentieri di montagna  
o è meglio che scelga i percorsi escur-
sionistici più facili segnalati in giallo? 
Fate il test su trekking-sicuro.ch/it/
autovalutazione!
	Sono sufficientemente in forma per le 
salite e le discese? Il membro più  
debole del gruppo dispone di una  
condizione e di un coordinamento  
fisici che gli consentono di prendere 
parte all’escursione?
	Non è una buona idea avventurarsi  
da soli in circuiti sconosciuti e difficili.  
È preferibile scegliere itinerari più 
semplici e meno distanti.
	Informatevi sulle condizioni  
meteorologiche prima di partire.
	Prevedete del tempo in più in caso  
di eventi imprevisti.

Comportamento:  
ascoltate il vostro corpo
	Riscaldatevi prima di iniziare a  
camminare. Esercizi semplici:  
www.suva.ch/it-ch/prevenzione/ 
tempo-libero/movimento-e-corsa. 
	Chi è stanco ha il passo meno sicuro. 
Pertanto è importante fermarsi per  
riposarsi, bere e mangiare.
	Sono nei tempi previsti? Le condizioni  
meteorologiche sono buone? In caso 
contrario, fate marcia indietro.

16
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La Posta celebra il Pride 
A giugno, la sede principale della Posta  
di Berna, la Sihlpost di Zurigo e la storica 
filiale Mont-Blanc di Ginevra si tingono  
dei colori dell’arcobaleno. Il motivo?  
È il mese internazionale del «Pride».

L’iniziativa che tinge dei colori dell’arcobaleno alcuni 
edifici della Posta è RAINBOW, la rete interna per i 
collaboratori LGBTQIA+ della Posta che si batte per 
promuovere varietà e inclusione. «Non sapendo se e 
come avremmo potuto festeggiare il mese del Pride a 
causa della pandemia, abbiamo cercato di lanciare 
un segnale in modo alternativo, ricevendo un grande 
sostegno a tutti i livelli, anche dalla Direzione del 
gruppo», spiega Simon Graf, co-presidente di RAINBOW.

A tale proposito, Valérie Schelker, membro della 
Direzione del gruppo e responsabile Personale, ha 
espresso così il suo pensiero: «Appoggio pienamente 
quest’iniziativa. La Posta c’è. Per tutti. Il fatto di  
avere all’interno dell’azienda una rete forte come 
RAINBOW che si impegna per gli interessi della  
comunità mi riempie di orgoglio». (JG)

Cosa significa la sigla  
inglese LGBTQIA+?

	– L	 = lesbiche  
	– G	= gay  
	– B	= bisessuali  
	– T	= trans*  
	– Q	= queer/questioning  
	– I	 = intersessuali  
	– A	= asessuali/aromantici  
	– +	� = tutte le altre persone che si sentono 

parte anche della comunità queer

Giugno è il mese del Pride. 
I gradini della filiale della filiale 
Mont-Blanc di Ginevra si  
tingono dei colori dell’arcobaleno.
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“Ci stiamo destreggiando   
 

Dall’inizio di quest’anno, Nicole Burth è alla guida dell’unità del  
gruppo Servizi di comunicazione. È una persona che prende volentieri 
decisioni, ama la rapidità e la cultura della stima reciproca.

Intervista: Sandra Liechti   Foto: Lena Schläppi

Come è stato il tuo inizio alla Posta?
Ho incominciato a gennaio 2021. L’accoglienza è  

stata molto calorosa, mi hanno accompagnato a  
visitare l’EspacePost di Berna e ho conosciuto tante 
persone. Subito dopo è arrivato l’obbligo dell’home  
office e da allora il mondo postale l’ho visto solo  
attraverso lo schermo. Per fortuna ci si può parlare  
grazie a software come «Teams». A volte l’home office  
ti rende ancora più efficiente. Ma mi sono accorta che 
ha i suoi limiti, per esempio quando si vuole creare un 
nuovo team la modalità virtuale non è l’ideale. Per me  
è molto importante incontrare le persone anche dal 
vivo. Per questo a volte ci siamo visti in ufficio. Il fatto 
di ritrovarsi volentieri nel mondo reale è legato in parte 
anche alla cultura svizzera. Per molti è impersonale  
utilizzare esclusivamente il computer. 
Che cosa ti è rimasto più impresso nella collaborazione 
con colleghi e colleghe?

Sono tutti così premurosi! Mi sono sentita subito in 
buone mani. Vengo dal mondo degli affari, in cui molto 
spesso si è giudicati semplicemente sulla base del  
rendimento. La stima reciproca che si percepisce alla 
Posta ha un effetto benefico. Ho solo constatato un 
certo timore nel prendere decisioni. Penso che  
potremmo promuovere lo spirito imprenditoriale,  
vale a dire decidere con maggiore rapidità e coraggio 
per dare più ritmo al nostro operato. 
Come ti immaginavi la Posta e come è in realtà? 

Ho conosciuto la Posta lavorando come CEO e  
direttrice di Adecco Svizzera. Spesso abbiamo trovato 
personale per la Posta nel settore logistico, per questo 
l’impressione che mi ero fatta non era sbagliata.  
Ho constatato tuttavia una certa «stanchezza da  

riorganizzazione»: il personale ha un atteggiamento 
esitante quando vengono annunciati cambiamenti,  
è comprensibile. Per questo è ancora più importante 
che la nuova organizzazione poggi su basi solide,  
ma sia nel contempo abbastanza agile per reagire ai  
cambiamenti. Ora si tratta di definire regole di colla­
borazione e chiarire ruoli e compiti. 
Quali saranno i prossimi passi?

Se l’ambiente di lavoro è stabile, possiamo concen­
trarci sui settori di mercato in cui vogliamo portare le 
innovazioni. Dobbiamo essere in grado di canalizzare  
le buone idee disponibili per raggiungere mercati  
interessanti per la Posta. L’obiettivo è rendere auto­
sufficiente l’unità entro il 2024.
Che cosa serve per riuscirci?

Un elemento importante per la Posta di domani è 
trasferire il principio del segreto postale nel mondo  
digitale. Le interazioni devono essere semplici, sicure e 
digitali. Stiamo lavorando a pieno ritmo per sviluppare 
applicazioni che siano intuitive, piacevoli e facili da 
usare per gli utenti. I dati devono arrivare in modo 
sicuro ed essere al riparo da abusi. Ne è un esempio la 
nuova app ePost. I clienti hanno a disposizione una 
cassetta delle lettere digitale con  

“Ora si tratta di definire 
 regole di collaborazione e 

chiarire ruoli e compiti” 

 fra diversi elementi”  
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Risposte dirette a domande scomode:  
Nicole Burth (49) risponde alle domande 
della community «Young Voice». 
Guardate il video!

possibilità di archiviazione. Da lì pos­
sono non solo ricevere e spedire lettere 
digitali, ma anche effettuare transazio­
ni e pagamenti. 
Qual è il bilancio dopo cinque mesi?

Possiamo fare molto nel mercato digitale. E questo 
mi motiva! Al momento ci stiamo abilmente destreg­
giando fra tanti elementi che vogliamo riunire per  
comporre un insieme. Sviluppiamo nuovi prodotti  
interessanti e perseguiamo un piano valido in cui  
abbiamo definito come vogliamo collaborare e qual è  
il nostro obiettivo. Inoltre alla Posta ci sono tanti talen­
ti da promuovere grazie ai quali possiamo acquisire  

il know-how necessario. Vedo un potenziale di  
miglioramento nella capacità di affrontare apertamente 
i conflitti e di tematizzarli in modo fattuale. Limitarsi  

a essere gentili non fa avanzare i  
nostri progetti. Potremmo essere 
più propensi a prendere decisioni e 
spronarci reciprocamente a pensare 
e operare in modo imprenditoriale. 
Cosa non vedi l’ora di fare?

Sono impaziente di condividere 
con tutti la strategia dei servizi di 
comunicazione, che nel frattempo 
abbiamo migliorato, e di passare 
all’azione. Mi motiva sapere che 
contribuiamo ad accompagnare  
la Svizzera sul cammino della  
digitalizzazione. Mi auguro di  
garantire buone esperienze agli 
utenti e un successo a lungo  
termine. E infine: non vedo l’ora  
di partire per le vacanze con la mia 
famiglia! (ride)

“Limitarsi a essere  
gentili non fa avanzare  

i nostri progetti” 

Nicole Burth
Laureata in Economia, da  
gennaio 2021 è responsabile 
Servizi di comunicazione.  
Già amministratrice delegata  
di Adecco, è ora la seconda 
donna a entrare a far parte della 
Direzione della Posta. Viene da 
Toggenburg, vive a Uitikon (ZH), 
è sposata e ha due bambini. 
Chi sono: una persona sportiva  
che ama stare in famiglia  
Cosa mi piace: ridere e  
spronare me stessa e gli altri  
Cosa non mi piace: la falsità 
Cosa mi piacerebbe saper 
fare: kitesurf
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Come vivete la cultura?
Centralità del cliente, affidabilità, impegno: sono questi i valori 
più importanti della cultura del lavoro della Posta di domani.

Continuiamo a sviluppare la cultura della Posta 
per raggiungere i nostri obiettivi strategici. Al 
centro della strategia ci sono i valori «centralità 
del cliente», «affidabilità» e «impegno». Ma come 
si possono incarnare questi valori nel lavoro  
quotidiano?

Dipende dalle singole attività e unità. Per Gabriele 
Schmid, incaricata della protezione dei dati del 
gruppo, l’«affidabilità» è un valore cruciale. «La fi-

Affidabile da persona a persona

Autovalutazione
Le nostre competenze chiave sono cruciali per-
ché ci consentono di vivere la cultura aziendale 
nel lavoro quotidiano. E voi a che punto siete? 
Quali sono i vostri punti forti e gli ambiti in cui 
potete migliorare? Con il test di autovalutazione 
potete mettere alla prova le vostre competenze: 
sette minuti circa per scoprire qual è il vostro  
livello in termini di sete di sapere, collaborazione, 
responsabilità individuale e centralità del cliente. 

Il test è disponibile su:  
web.post.ch/ 
competenze-chiave.

Incarnare i valori della Posta
Desiderate incarnare questi valori all’interno del 
vostro team nel lavoro quotidiano e plasmare  
attivamente la cultura della Posta? Trovate tutto 
quello che vi serve nei due nuovi workshop per  
i team: «I miei colori - i nostri colori» e «Correla-
zione tra strategia e cultura». (IK) 
 
Contatto per i team: kulturvonmorgen@posta.ch.

ducia sta alla base di ciò che facciamo, sia all’in-
terno del team sia con clienti, fornitori e partner», 
spiega. Per esempio, la digitalizzazione potrà 
imporsi solo se la Posta può assicurare ai suoi clienti 
che i loro dati sono trattati in modo trasparente 
 e affidabile.

Come fanno i vostri colleghi a incarnare i valori 
«centralità del cliente», «affidabilità» e «impegno»? 
Scopritelo in questi brevi video. 

Impagnata nel piccolo e nel grande

Incentrata sul cliente  
con cuore, coraggio e intelligenza

20

I nostri valori riassumono al meglio la nostra cultura. Gli 
esagoni colorati rappresentano determinati cluster di  
valori della nostra cultura in materia di obiettivi strategici. 
Trovate tutte le informazioni sulla cultura in PostWeb  
all’indirizzo web.post.ch/cultura.
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Chiedetelo in  
videochat
Supporto video tramite smartphone:  
davvero pratico! Il servizio clienti ha testato il 
funzionamento del trattamento delle richieste 
della clientela tramite videochat: è stato così 
possibile esaminare con successo i pacchi 
danneggiati. Servizi di comunicazione ha 
sviluppato ulteriormente l’offerta e propone 
anche una soluzione ai clienti commerciali.  
Il supporto video tramite smartphone è un’idea 
dell’innovatore del mese Pascal Suri. (IK)

Nel video, il collaboratore parla 
delle sfide legate al progetto.

Nuove fatture di  
sdoganamento

In futuro la Posta introdurrà la  
fattura elettronica di sdoganamento 
degli invii d’importazione per clienti 
privati e commerciali, eliminando 
nel contempo la versione cartacea. 
In questo modo si dirà addio a carta 
e plastica, con un grande beneficio 
a livello di risorse personali e  
finanziarie e un effetto positivo 
sull’ambiente: ogni anno, infatti, si 
risparmieranno circa 100 tonnellate 
di carta e oltre un milione di cartel-
line di plastica. L’introduzione della 
nuova modalità di fatturazione  
avverrà gradualmente a partire da 
metà giugno 2021. (KE)

Connecta 2021
L’appuntamento annuale della Posta e di PostFinance sarà dedicato 
quest’anno alla digitalizzazione e si svolgerà martedì 5 e mercoledì 
6 ottobre online. Esperti e dirigenti svizzeri e non si scambieranno 
informazioni e dati in vari formati: su Connecta TV saranno mandate 
in onda trasmissioni sui temi «Banking» e «Commercio», mentre i 
Connecta Talk mostreranno videointerviste e podcast. Il blog Connecta 
metterà a disposizione conoscenze specialistiche già a partire dal 
2 agosto fino alla data dell’incontro. (MT) 
Iscrizione su post.ch/connecta.

Un ottimo risultato

La Posta c’è.  
Per tutti.

La nuova campagna di posizionamento della Posta, lanciata 
per la prima volta nei mesi di gennaio e febbraio su diversi 
canali, piace al pubblico. Da un’indagine di mercato è emerso 
che l’indice di gradimento dell’iniziativa è superiore alla  
media e l’impatto molto positivo. Ottimo, inoltre, è stato il 
giudizio espresso in merito alla sua modernità, visibilità,  
innovazione, dinamicità e originalità. La campagna ha quindi 
raggiunto pienamente gli obiettivi prefissati. Attraverso  
brevi scene di vita quotidiana, gli spot mostrano la capacità 
di unire e la centralità della Posta, che c’è per tutti, al fine  
di soddisfare qualsiasi esigenza indipendentemente dal fatto 
che il contatto avvenga di persona o tramite web. La cam
pagna sostiene la vision della Posta di domani «Siamo il motore 
di una Svizzera moderna» e favorisce una percezione positiva 
della nostra azienda. Attualmente è in corso la seconda fase, 
che terminerà a fine luglio. (SL)

Innovatori 
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Yuh! Tutto in 
un’unica app
Pagare, risparmiare, investire – persino in 13 criptovalute: tutto 
questo è possibile con la nuova app Yuh di PostFinance e Swiss-
quote. L’app è semplicissima da utilizzare, senza alcuna tassa di 
base mensile e offre una Debit Mastercard gratuita da utilizzare  
in tutto il mondo. Basta scaricare l’app e registrarsi. Effettuando 
un bonifico di almeno 500 franchi, in regalo 500 Swissqoins,  
l’innovativa criptovaluta di Yuh. (CL) 
postfinance.ch/yuh #becomeaYuhser 

di utenti si sono già registrati a I miei invii.  
Questo servizio online permette di gestire i propri 

invii: mai più pacchi mancati e inviti di ritiro  
nelle cassette delle lettere. Ed è ottimo per 

l’ambiente, perché si riducono i giri a vuoto nel 
recapito.

due 
milioni

La sicurezza  
riguarda tutti
Gli infortuni sul lavoro sono 
all’ordine del giorno, come  
dimostrano gli oltre 1500 casi  
segnalati ogni anno alla Posta. 
Oltre a causare dolore e  
sofferenza ai diretti interessati, 
questi eventi generano ingenti 
costi per l’azienda. Per questo la 
Posta e le parti sociali transfair  
e syndicom hanno sottoscritto 
per la seconda volta la Charta 
della sicurezza della Suva, con cui 
si impegnano a rispettare le re-
gole vitali sul posto di lavoro al 
fine di tutelare la vita e la salute 
di tutti i lavoratori. (SG)

posta.ch/sdg
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  “La Posta ci aiuta a restare 
competitivi sul mercato del lavoro” 
Patricia Teixeira Martins è ambasciatrice del futuro. Conosce il tema 
dell’adeguatezza professionale e sa che, come collaboratrice, si tratta  
di rimanere al passo e perseverare.  

Sei ambasciatrice del futuro. Qual è il  
tuo ruolo?

Spiego ai miei colleghi del centro lettere 
Eclépens come affrontare la loro situazione 
e il loro futuro professionale e li aiuto a  
trovare sostegno in tal senso presso la  

Posta. Nel centro lettere tutti sanno che possono rivolgersi 
a me per queste questioni. Parlo attivamente ai collabora-
tori di «Pronti per il mondo del lavoro», un’iniziativa con  
cui la Posta aiuta i suoi collaboratori a rimanere competitivi 
sul mercato del lavoro, che cambia costantemente. 
Cosa ti ha spinto a ricoprire questo ruolo?

Quando ho letto la parola «ambasciatrice» in un’e-mail 
relativa all’iniziativa, mi sono subito interessata all’argo-
mento, sebbene non avessi ancora alcuna informazione più 
precisa. Alla fine è emerso che avevo il profilo ideale per 
questo ruolo. Ho seguito una formazione e il workshop 
«Pronti per il mondo del lavoro – A che punto sono?» del Cen-
tro carriera della Posta.
Perché ti dedichi al tema dell’adeguatezza professionale?

Trovo eccellente che la Posta aiuti a rimanere competiti-
vi sul mercato del lavoro. È una tematica importante.  
Inoltre, mi piace incontrare le persone, ascoltarle, aiutarle  
e trasmettere loro i contatti.
Quale offerta di «Pronti per il mondo del lavoro» ti ha  
convinto di più?

Il bilancio della situazione individuale organizzato duran-
te il workshop, che approfondirò ulteriormente in occa
sione di un colloquio personale nel Centro carriera. (SS)

Plasmare il futuro  
professionale
Il mondo del lavoro sta cambiando. 
La Posta sostiene i propri  
collaboratori nella gestione di 
questo cambiamento. Insieme 
alle parti sociali syndicom e  
transfair, ha sviluppato l’iniziativa 
«Pronti per il mondo del lavoro». 
La Posta invita tutti i collabora­
tori a sfruttare le offerte proposte 
nel quadro dell’iniziativa e a  
interessarsi regolarmente del 
proprio sviluppo professionale.
Tra le offerte troviamo il workshop 
«Pronti per il mondo del lavoro  
– A che punto sono?» o un collo­
quio personale gratuito nel 
Centro carriera della Posta. Nella 
maggior parte delle unità vi  
sono inoltre ambasciatori del futuro 
(cfr. intervista) a cui è possibile 
rivolgersi.

Maggiori informazioni e tutte le 
offerte sono disponibili su:  
posta.ch/pronti-per-il-lavoro.
Centro carriera della Posta:  
saluteeaffarisociali@posta.ch; 
058 341 40 40.

Scansionate il codice QR per 
maggiori informazioni 
sull’iniziativa «Pronti per il 
mondo del lavoro». posta.ch/sdg
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Urs Schwaller e Roberto Cirillo illustrano la Carta della Corporate Responsibility,  
con cui i piani più alti della Posta si impegnano a favore della sostenibilità.

Signor Schwaller, lei e Roberto Cirillo avete sotto-
scritto la Carta della Corporate Responsibility.  
È una cosa seria! Perché la Posta si impegna così 
tanto a favore della sostenibilità?

US: La Posta vuole crescere e restare anche in 
futuro un punto di riferimento per la popolazione e 
le aziende. Ma questo è possibile soltanto agendo 
in modo sostenibile. Ciò significa che la Posta deve 
operare in modo consapevole, rispettoso delle 
risorse e socialmente responsabile, incoraggiando 
anche i propri clienti e partner a impegnarsi a 
favore della sostenibilità. In questo modo, la Posta 
intende contribuire a uno sviluppo sostenibile,  

Roberto Cirillo,  
direttore generale

Urs Schwaller,
presidente del CdA

a vantaggio di tutta la Svizzera. La sostenibilità 
rappresenta per la Posta anche l’opportunità  
per trasformarsi in un’azienda del futuro. Con la 
Carta della Corporate Responsibility, ci impe­
gniamo verso l’interno e l’esterno per raggiungere  
i nostri ambiziosi obiettivi, per una Posta più 
sostenibile.
In che modo la Posta può essere sicura di agire in 
modo sostenibile? E in che modo si impegna lei  
a favore della sostenibilità nella sua vita privata?  

US: Abbiamo definito vari settori d’intervento 
all’interno della Posta, con obiettivi sostenibili  
a cui orientarsi. Accanto alla redditività, la sosteni­

Agire oggi per domani

Nessuna luce superflua nei centri logistici. Anziché 
illuminare le aree esterne per tutta la notte, in  
otto centri logistici la Posta impiega un sistema di 
illuminazione intelligente. Il principio? La luce 
segue le persone e i veicoli in modo dinamico, mo­
dificando la sua intensità in base all’esigenza. Se 
non è necessaria un’illuminazione massima, 
questo sistema intelligente riduce automaticamen­
te l’intensità della luce. In questo modo si riduce  
il consumo energetico, si abbattono i costi di 
manutenzione a lungo termine e si evita l’inquina­
mento luminoso a vantaggio di flora e fauna.  

posta.ch/sdg

I centri lettere Zurigo-Mülligen, Härkingen e, da 
marzo, Eclépens sono dotati di questo sistema  
di illuminazione di ultima generazione, così come 
i maggiori centri pacchi di Härkingen, Frauenfeld 
e Daillens e le sedi di Untervaz e Vétroz, aperte nel 
2020. In futuro saranno dotati di questo sistema 
di illuminazione intelligente anche i nuovi centri 
pacchi. 

Illuminazione intelligente 

Scansionate il codice QR per vedere con  
i vostri occhi come funziona questo sistema 
innovativo.



Un gioco 
per l’ambiente
Questo è un francobollo molto  
creativo: è il frutto di un concorso 
grafico realizzato in collaborazione 
con la Scuola universitaria delle  
arti di Berna. Sul francobollo sono  
nascosti 24 termini in tedesco,  
francese e italiano relativi al tema 
della sostenibilità. Quanti ne vedete? 
Partecipate al concorso su: 
posta.ch/attualita.

Il francobollo è disponibile  
in tutte le filiali e su  
postshop.ch.

Swiss Climate 
Challenge 
Partecipate alle nostre sfide 
aziendali! Registratevi nell’app 
«Swiss Climate Challenge» con 
l’indirizzo e-mail della Posta e, 
da agosto, iniziate a raccogliere  
i primi Green Coin grazie alle 
vostre abitudini sostenibili in  
fatto di mobilità! I dettagli su 
swissclimatechallenge.ch e, a 
partire da agosto, su PostWeb.
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Carta della Corporate Responsibility
La Carta della Corporate Responsiblity descrive il 
modo in cui la Posta intende la propria responsabilità  
in quanto azienda. Con la Carta della Corporate  
Responsibility, la Posta garantisce inoltre il proprio 
contributo al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile dell’ONU. I 17 obiettivi e i relativi 169 sot-
to-obiettivi costituiscono il fulcro dell’Agenda 2030 e 
sintetizzano gli impegni in campo economico, sociale 
ed ecologico che devono essere raggiunti globalmente 
da tutti gli stati membri dell’ONU entro il 2030.  
Maggiori informazioni su: posta.ch/sdg.
Nota: PostFinance integrerà il codice di condotta di  
PostFinance SA con i messaggi della Carta della  
Corporate Responsibility della Posta, lanciando  
un messaggio forte a favore dell’attuazione degli  
obiettivi di sostenibilità.

bilità giocherà un ruolo importante per ogni deci­
sione aziendale. Dobbiamo sviluppare conti­
nuamente le nostre offerte e investiremo in modo 
mirato nei settori in cui vediamo opportunità  
di crescita e nuovi introiti, ossia la logistica e la 
comunicazione digitale. Crescere e affermarsi in 
questi settori ci permetterà di contribuire al finan­
ziamento di un servizio eccellente per tutta la 
Svizzera. Personalmente, ritengo importante che 
anche le prossime generazioni possano crescere  
in un ambiente sano e vivere la natura in tutta  
la sua diversità. Per questo tratto l’ambiente con 
rispetto.
Roberto Cirillo, significa che tutti i servizi della 
Posta diventeranno più verdi?

RC: Gran parte dei nostri servizi, in particolare  
il recapito delle lettere, è già sostenibile al 100%  
e lo sviluppo del recapito misto lettere-pacchi con  
veicoli elettrici ci renderà ancora più «verdi».  
E noi vogliamo diventare più verdi! Puntiamo 
all’efficienza energetica e promuoviamo le energie 
rinnovabili, riducendo quindi sempre più le emis­
sioni di CO2. Entro il 2025, intendiamo incentivare 
il recapito dei pacchi nei centri urbani con veicoli 
elettrici e, entro il 2030, arrivare a un recapito  
di lettere e pacchi a emissioni zero. Inoltre, svilup­
piamo nuovi prodotti e servizi in linea con le 
esigenze dei clienti e a favore di un’economia cir­
colare rispettosa delle risorse.

Cosa cambia per il lavoro degli addetti al recapito? 
RC: È ovvio che la sostenibilità è un’esigenza 

aziendale. I colleghi devono riflettere su come pos­
sono contribuire in tal senso, che sia rispettando  
le risorse, facendo della sostenibilità il motore 
dell’innovazione e dell’efficienza dei servizi o com­
portandosi in modo inclusivo e non discrimina­
torio. Tutti sono invitati a partecipare alla trasfor­
mazione della Posta in un’azienda del futuro e  
a investire così nelle prossime generazioni. Così fa­
cendo, contribuiranno anche a plasmare il futuro 
delle generazioni di domani. (IK)
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Senza pensieri con AutoPostale

Inaugurazione del servizio  
«Sorglos mobil» a Risch- 
Rotkreuz. Lotta Sandbu,  
responsabile di progetto  
presso AutoPostale (seconda  
da sinistra) con i rappresentanti  
di Mobility, TCS e della società 
immobiliare.

Con i suoi SmartShuttle autonomi a Sion (VS) e il suo progetto pilota  
«Sorglos mobil» a Risch-Rotkreuz (ZG), AutoPostale si conferma pioniere  
in tema di mobilità.

Si tratta di una prima mondiale nel campo dei trasporti 
pubblici: dal 2016 al 2020 le due navette autonome 
«Valère» e «Tourbillon» hanno trasportato passeggeri 
sulla rete stradale pubblica nel centro città di Sion.  
Ora i due veicoli servono il quartiere Uvrier della città. 
Entrambe le navette possono essere prenotate per la 
tratta desiderata via app, per telefono o tramite  
uno schermo tattile presso la stazione Saint-Léonard. 
Pertanto a Uvrier non viaggiano più su una tratta  
predefinita, ma trasportano passeggeri all’occorrenza 
da una delle 17 fermate virtuali a un’altra. Grazie alle 

numerose fermate, tutti 
gli abitanti del quartiere 
ne hanno una vicino casa 
loro e possono quindi 
collegarsi comodamente 
alla rete ferroviaria  
regionale. Un sistema 
elettronico mette a  

confronto le prenotazioni in entrata cercando di  
raggruppare le corse di diversi clienti. Combinare  
in questo modo i tragitti permette alle navette di  
viaggiare in modo ecologico, evitando molteplici corse. 
Il progetto pilota si concluderà nell’autunno 2021.

La scelta agli abitanti
Attualmente AutoPostale sta testando un’altra offerta 
che i clienti possono gestire comodamente tramite app: 
«Sorglos mobil». In Svizzera, il traffico motorizzato  
individuale rappresenta il 65% della distanza percorsa 
pro capite ogni giorno. Rispetto ai trasporti pubblici  
e alle offerte di sharing, utilizzare la propria auto è però 

meno sostenibile. Non solo per le emissioni, ma anche  
a livello di spazio, tanto più perché la maggior parte  
del tempo le auto restano parcheggiate anziché  
viaggiare. Un’alternativa è rappresentata dal concetto 
«Mobility as a Service» (MaaS), che coniuga servizi  
di mobilità come i trasporti pubblici, il car sharing e  
il bike sharing in un’unica offerta che i clienti possono 
prenotare tramite app.

Con il progetto pilota «Sorglos mobil», AutoPostale 
vuole acquisire esperienze in ambito MaaS. L’offerta  
è attiva da maggio 2021 nel complesso residenziale  
«Suurstoffi» a Risch-Rotkreuz (ZG). Tra i diversi edifici 
che sorgono nella zona si sta via via formando un  
quartiere pedonale che raggruppa abitazioni, locali 
commerciali e aree dedicate al tempo libero. A seconda 
della frequenza di utilizzo desiderata, gli abitanti  
possono sottoscrivere un abbonamento «Sorglos  
mobil» da 155, 190 o 245 franchi al mese e utilizzare,  
direttamente dalla porta di casa, le offerte di car  
sharing, trasporto pubblico e bike sharing, tra cui  
anche le reti PubliBike. La fase pilota, che si concluderà 
a gennaio 2022, intende testare l’idoneità all’uso  
quotidiano dei prodotti sviluppati da AutoPostale,  
Zug Estates, Mobility e l’Accademia della mobilità. (KLE)

SmartShuttle a Uvrier

26



post-it

27

Nuovi ambienti di lavoro 
Il nuovo software «Microsoft 365» rivoluziona la quotidianità lavorativa.  
Tante novità per chi trascorre la maggior parte del tempo al computer.

Grazie a «Microsoft 365», abbreviato M365, è  
possibile semplificare la comunicazione e la  
collaborazione al computer tra il personale:  
i canali di comunicazione diventano più rapidi,  
i documenti sono reperibili più velocemente e 
possono essere elaborati in condivisione e  
contemporaneamente da più collaboratori.  
L’ambiente M365 favorisce lo scambio di  
conoscenze e l’attuazione della vision di  
«un’unica Posta».

Uno scambio semplice come non mai
«Teams» è il fulcro della gamma di prodotti M365 
e permette al personale di organizzare riunioni, 
scambiarsi opinioni in gruppi eterogenei e  
condividere documenti.

Grazie a «SharePoint» i collaboratori hanno  
accesso ai propri file tramite internet, ovunque  
e in qualsiasi momento. I documenti sono salvati 
nel cloud. Approvare dati e lavorare insieme a un  
documento diventano un gioco da ragazzi. (SM)

Suggerimenti per i primi  
passi con M365

	– Prendetevi del tempo per studiare lo 
strumento. È la chiave per il successo.

	– Impostate Edge come browser standard.
	– Digitate office.com nella finestra del 
browser ed effettuate il login. Giungerete 
alla vostra pagina M365 personale.  
Per praticità, oltre a web.post.ch salvate 
tra i preferiti anche office.com.

	– Provate le nuove funzioni insieme a un 
collega.

	– Durante le riunioni con il vostro team, 
condividete ciò che avete imparato e 
scoperto di nuovo con M365.

	– Maggiori informazioni e ausili sono  
disponibili sulle pagine SharePoint «My-
Workspace 365» e «Starmind». Su 
«MyWorkspace» trovate i coach e i  
superuser più vicini a voi a livello orga-
nizzativo. Potete accedere a entrambi i 
siti web mediante ricerca in intranet o 
tramite i seguenti link:  
post.starmind.com    
postchag.sharepoint.com/sites/ 
MyWorkspace 

Siate curiosi e fate un po’ di pratica;  
scoprirete presto i vantaggi di M365!

MyWorkspace
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PMI: partner importanti
La Posta vuole potenziare la collaborazione con le PMI, nella speranza 
di ottenere benefici per entrambe le parti.

Le piccole e medie imprese (PMI) svolgono un 
ruolo centrale nella vita economica e sociale in 
Svizzera e sono importanti anche per la Posta.  
La nostra azienda offre numerosi servizi pensati  
specificamente per le PMI, ma molte imprese  
non ne sono a conoscenza. Affinché non sia più 
così,  il team che si occupa della prospezione 
commerciale per le PMI ha strutturato la comu­
nicazione in modo più uniforme.

Come? Con una serie di brevi filmati vengono  
illustrate le esigenze delle singole PMI, presentati 
casi concreti e indicati i prodotti e servizi della 
Posta adatti a ciascuna situazione. Queste storie 
di successo vengono poi diffuse mediante diversi 
canali di comunicazione, offline e online. In questo 
modo, la Posta vuole posizionarsi come partner  
di rilievo presso le PMI e aumentare la notorietà 
delle sue offerte.

L’apertura della rete di filiali a terzi, in particolare 
alle piccole e medie imprese, è un punto chiave 
della nostra strategia e permette anche alle PMI 
di ottenere un accesso migliore alla clientela.  
Al tempo stesso, la rete di filiali acquisisce una 
maggiore rilevanza per la popolazione. Ad esempio, 
dal 2020 Neuroth offre esami dell’udito presso 
cinque filiali. Tali sedi costituiscono punti di con­
tatto fisici preziosi per l’azienda produttrice di 
apparecchi acustici. I consulenti clienti della Posta 
forniscono principalmente prestazioni di servizio 
alla clientela attuale di Neuroth. Si tratta di un 
ottimo esempio di come le PMI possano beneficia­
re dei servizi e delle offerte della Posta. (LC)

Come fa la Posta a semplificare il lavoro  
di un’associazione di samaritani, di un centro  
di giardinaggio per famiglie o di un gestore  
di escape room? Scansionate il codice QR e  
scopritelo subito!

Un vantaggio 
per Posta e terzi:  
Neuroth offre 
esami dell’udito 
presso cinque  
filiali.
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Le conoscenze dei collaboratori sulle regioni  
restano come sempre preziose, perché il recapito 
può, se necessario, differire dal percorso indicato. 
Obiettivo del progetto è alleggerire il lavoro dei 
collaboratori e offrire ai clienti un servizio ancora 
migliore. Se i progetti pilota daranno esito positivo, 
si prevede un’introduzione progressiva nel primo 
semestre 2022.

A proposito: questa soluzione è stata elaborata 
dall’unità Informatica della Posta. (SS)

Nuovo giorno, nuovo giro  
I fattorini stanno testando la pianificazione dinamica dei percorsi tramite app.

La forte oscillazione dei volumi e le richieste di 
recapito in fasce orarie ristrette fanno parte  
del lavoro dei postini. Per riuscire a reagire a tutto 
questo più velocemente, in quattro sedi pilota 
(Baar, Bülach, Sciaffusa, Boudry) la Posta sta  
testando la pianificazione dinamica dei percorsi: 
un’app intelligente per smartphone guida i  
fattorini da una tappa all’altra del loro giro.  
La pianificazione dei percorsi si basa sui dati 
dell’invio aggiornati quotidianamente e indica  
ai collaboratori una sequenza ottimale per il  
carico dei veicoli e il recapito degli invii. 



Ulteriori offerte e informazioni 
tramite codice QR o nel vostro 
Sunrise shop più vicino.

L’offerta combinata vale per i clienti Sunrise esistenti e nuovi ed è valida fino al 31 agosto 2021. 
Durata del contratto Home XL+: 24 mesi / Freedom swiss unlimited: 12 mesi.

Offerta 

speciale!19.–
anziché 65.–

55.–
We Home XL+  
fino a 10 Gbit/s

anziché 100.–

Freedom  
swiss unlimited

Per esempio: 

Condizioni speciali e esclusive per collaboratori della Posta Svizzera: mobile, 
High Speed Internet, 240 canali TV e rete fissa combinati da CHF 74.–/mese 
anziché CHF 165.–/mese!

Il pacchetto tutto incluso Sunrise 
per collaboratori della Posta.

HIGH_170761_Post_Anzeige_Sunrise_TV_Internet_Festnetz_220x285_NPv4_i   1HIGH_170761_Post_Anzeige_Sunrise_TV_Internet_Festnetz_220x285_NPv4_i   1 10.05.21   16:5410.05.21   16:54
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… a Barbara Schmid,  
che ha indovinato cosa  
significa il nostro ultimo  
modo di dire in gergo postale!  
Riveliamo a tutti la soluzione: 
con il termine tedesco  
«Krebsen», si intende il  
trattamento di invii non  
recapitabili. Ogni addetto  
al recapito esegue questa  
mansione presso la propria 
postazione di lavoro.

Complimenti... 
Come si chiama l’oggetto 
nella foto di Kurt  
Amman? E a cosa serve? 
Scriveteci all’indirizzo  
redazione@posta.ch,  
oggetto: «Indovinello im-
magine». Con un pizzico 
di fortuna, potrete  
vincere un buono  
di ifolor del valore di  
100 franchi. 
 
 

Inviateci i vostri modi di dire  

in gergo postale o la foto  

di un oggetto «bizzarro»  

all’indirizzo  

redazione@posta.ch.

Partecipate

Indovinello

Offerte  
attuali
per il personale

I codici sconto e ulteriori informazioni sono 
disponibili su web.post.ch alla voce Portale 
dei servizi → Offerte per il personale.

DEAL!
 ifolor 20% di sconto per i collaboratori: 

importo minimo di ordinazione 50 CHF; 
offerta valida per tutto l’assortimento, 
esclusi i buoni regalo. Offerte per il  
personale → Computer e foto  

 Shop per il personale 25% di sconto 
su tutti gli articoli e uno zaino Nordcap 
per gite di un giorno con scomparto  
frigorifero integrato come regalo di ben-
venuto. Importo minimo di ordinazione: 
30 CHF.  Offerte per il personale → Novità 
di questa settimana

 Festival del film di Locarno Mettiamo 
in palio 10 x 2 biglietti per il Festival del  
film di Locarno in programma dal 4 al 
14 agosto 2021. Inviate un’e-mail entro il  
9 luglio 2021 con il vostro nome, indirizzo 
e l’oggetto «Festival del film di Locarno» 
all’indirizzo: sponsoring@posta.ch. La 
Posta è sponsor e partner logistico del  
Festival del film di Locarno da ca. 20 anni. 

 Scrivanie regolabili in altezza e  
tappetini per home office kybun; sconto del 
20-30%. Importo minimo di ordinazione: 
30 CHF. Offerte per il personale → Casa e 
arredamento → Arredamento da ufficio

 Sedia girevole per l’home office 
Symplex 3D; sconto del 40%. Offerte  
per il personale → Casa e arredamento → 
Arredamento da ufficio
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100 anni di Grimsel e Furka
Nel giugno del 1921, i primi autopostali hanno iniziato a trasportare passeggeri sui passi dalle 
Alpi centrali del Grimsel e della Furka, con il bel tempo su veicoli scoperti. La natura meravigliosa, 
e in particolare i ghiacciai, hanno attirato numerosi visitatori, aumentando la popolarità di  
AutoPostale. Quest’anno, le Alpi centrali saranno accessibili in autopostale dal 26 giugno al 
17 ottobre 2021. AutoPostale offre cinque itinerari diversi. autopostale.ch/alpicentrali
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FEDELI ALLA POSTA

50 anni 
Servizi logistici
Fluri Josef, Balsthal 

45 anni 
Servizi logistici
Agostinetti Flavio, Cadenazzo
Auberson Didier, Daillens
Bernet Richard, Sirnach
Berney Jean-Daniel, Lausanne
Bucher Niklaus, Willisau
Burkhalter Michel, Porrentruy
Dätwiler Carole, Genève
Devenoge Pierre-Henri, Vuiteboeuf
Divernois Jean-Michel, Couvet
Fellay Serge, Martigny
Freymond Richard, Genève
Geiser Ursula, Basel
Graber Maurice, Biel/Bienne
Haller Francis, Daillens
Jaton Denis, Daillens
Liardet Jacques, Givisiez
Pasquier Roger, Bern
Reber Jean-Denis, Fontainemelon
Röcker Florian, Daillens
Rogenmoser Niklaus, Wädenswil
Scheiber Eugen, Schattdorf
Wuillemin Claude, Urdorf
Zumoberhaus Roland, Brig

RetePostale
Beaud Herbert, Corsier-sur-Vevey
Blaich Andreas, Schaffhausen
Brügger-Winiger Alexandra, Buchrain 
Ceppi François, Bern
Charmillot Gérald, Delémont
Eggenschwiler Damien, Le Noirmont
Etter Claude, La Tour-de-Peilz
Oppliger Françoise,  
La Chaux-de-Fonds

40 anni 
Revisione del gruppo
Fasel Bruno, Bern

Finanze
Buchs Mario, Eclépens
Jeanmaire-dit-Quartier Geo,  
Bellinzona

Informatica/Tecnologia
Cattin Jean-Daniel, Les Bois
Dommen Bernhard, Luzern

Servizi logistici
Abgottspon Philippe Alain, Eclépens
Achermann Bruno, Rothenburg
Andrey Carla, Ayent
Antorini Stefano, Cadenazzo
Bammert Marcel, Schattdorf 
Benkö Roland, Olten
Berger Edgar, Härkingen
Bornoz Jean-Philippe, 
Mont-sur-Lausanne
Bösiger René, Zell
Brunner Carlo, Vétroz
Bucher Kurt, Härkingen
Buttet Marcel, Rothenburg
Chabloz Albert-Henri, Vevey
Chevalley Pierre-André, Chexbres
Chevrier Christophe, Daillens
Corbaz Jean-François, 
Mont-sur-Lausanne
Dao Manh Hai, Lausanne
Délitroz Stefano, Vétroz
Dubois Jean-Jacques, 
La Chaux-de-Fonds
Eichenberger-Gamma Susanna, Olten 

Favret Olivier, Lausanne 
Fehr Markus, Rothenburg 
Florey Jean-Daniel, Vevey 
Frei Rudolf, Aarau 
Gander Beat, Buochs 
Gerber Beat, Langnau im Emmental 
Gerber Roland, Attiswil 
Gerbex Jean-Marc, Fribourg 
Gianoni Aleardo, Arbedo 
Gisler Christian, Givisiez 
Gnosca Daniele, Locarno 
Grigis Flurin, Zürich 
Guyot Pascal, Bernex 
Häberli Daniel, Rothenburg 
Hänsli Daniel, Genève 
Herzog Felix, Zürich 
Hirschi Hans Rudolf, Berikon 
Hitz Stephan, Basel 
Houriet Christian, La Chaux-de-Fonds
Imhof Beat, Brig 
Iten Josef, Küssnacht am Rigi
Knuchel Jean, Moutier 
Kränzlin Jean-Philippe, Chailly 
Kummer Jean-Pierre, Neuchâtel 
Lovis Jean-Louis, Delémont 
Martin Serge, Vuiteboeuf 
Meylan Jean-Gabriel, Daillens 
Monachon Patrick,  
Mont-sur-Lausanne
Odermatt Bruno, Buochs 
Omlin Niklaus, Berikon 
Paroz Claude-Alain, Biel/Bienne 
Portmann Beat, Biel/Bienne 
Queloz Yves, Delémont 
Remy Nicolas, Lausanne 
Roduit Christian, Daillens 
Rouiller-Monay Stéphane, Champéry 
Saner Thierry, Boudry 
Schaller Kurt, Genève 
Scheidegger Marc, Bern 
Schmidlin Yvan, Delémont 
Schuler Angela, Härkingen 
Sicher Herbert, Schattdorf 
Sierro Jacqueline, Sion 
Spies Antoine, Laufen 
Steiner Anton, Davos 
Tannir-Ribet Rosa Maria, Zürich 
Tapparel Jean-Claude, Sierre 
Thurre Olivier, Vétroz 
Tornare Christian, Biel/Bienne 
Vitelli-Amsler Françoise, Genève 
Wagner Daniel, Kriens 
Weber Philippe, Allschwil 
Wermelinger Elmar, Härkingen 
Wittwer Christian, Martigny 
Wittwer Hans Peter, Bern 
Wyss-Lucian Edith, Hünenberg 

RetePostale
Ayer Marielle, Crissier 
Baiardi Fabrizio, Lamone-Cadempin 
Bärfuss-Götz Sandra, Genève 
Borcard Caroline, Villars-sur-Glâne 
Boschetti Renata, Wallisellen 
Bourgeois Florian, Verbier 
Burri-Bommeli Monika,  
Nussbaumen AG 
Caviezel Marcel, St. Moritz 
Chappuis Clément, Courtételle 
Favre Micheline, Martigny 
Gaudin Jean-Philippe, Morges 
Héritier Olivier, Sierre 
Huber Isabelle, Berikon 
Lukas Marianne, Meilen 
Meier Gisela, Aarberg 
Merlo Marco, Mendrisio 
Mesot-Schorderet Gilliane,  
Vuisternens-devant-Romont 
Moullet-Zufferey Geneviève, Vevey 

Perroud Mireille, Fribourg 
Reymond Glauser Nicole,  
St-Sulpice VD 
Ruffieux Francine, Bulle 
Schollerer-Macchia Angela, Crissier 
Senn Gilbert, Ursy 
Storni Delucchi Valeria, Mendrisio 
Strebel-Reck Therese, Lenzburg 
Zeder Beatrice, Winterthur 
Zehnder Silvia, Bern 
Zürcher Jean-Marc, Moutier 

Servizi di mobilità
Desorge Jean-Philippe, Yverdon 
Emmenegger Markus, Gelterkinden 
Gavazzi Adriano, Winterthur 
Rottet Daniel, Delémont 
Tschannen Gérald, Orbe 

Swiss Post Solutions
Zbinden Carmen, Bern 

PostFinance
Chételat Philippe, Delémont 
Fleury Patrice, Lausanne 
Friedli Martin, Bern 
Jaeggi-Ruch Monika, Zofingen 
Lutz Reto, Bern 
Mosch Markus, Uster 
Stählin-Berchtold Andrea, Zofingen 

Asendia
Graber Elisabeth, Bern

TANTI AUGURI!

95 anni 
Bitzi Alfred, Kriens (04.07.)
Boschung Felix, Zollikofen (29.06.)
Brancato Domenico, Italia (04.07.)
Dreier Hugo, Bellach (29.07.)
Galimberti Anna,  
Monte Carasso (11.07.)
Huwyler Willy, Schaffhausen (12.08.)
Koenig Elsbeth, Teufen AR (11.07.)
Rairoux Georgette, Apples (17.08.)
Rima Caterina, Berzona (17.07.)
Roth Jakob, Konolfingen (02.08.)
Schweizer Robert, Berg TG (13.07.)
Steiner Alfred, Schänis (12.07.) 

90 anni 
Adank Fritz, Zürich (16.07.)
Albertini Fausto, Chur (07.08.)
Beguin Jacqueline, Lausanne (16.08.)
Berger Paul, Kreuzlingen (21.07.)
Braendli Sofie, Eschenbach SG (14.07.)
Ceppi Jean-Pierre, Peseux (05.07.)
Chollet Remy, Maracon (30.06.)
Darazs Jozsef, Fribourg (03.08.)
Dubuis Albert, Savièse (01.07.)
Duering Gallus, St. Gallen (16.07.)
Fanchini Luise, Basel (04.08.)
Fogliani Cleto, Viganello (13.07.)
Frey Gertrud, Dulliken (23.06.)
Furger Judith, Chur (11.07.)
Ganz Elisabetha, Winterthur (25.07.)
Germann Paul, Horgen (01.07.)
Gimeno Jose, Spagna (27.07.)
Heider Hedy, Erlen (16.07.)
Horber Heinz, Frauenfeld (13.08.)
Indemini Carla, Pura (20.07.)
Isler Heinrich, Epalinges (16.07.)
Jaeggi Urs, Härkingen (22.07.)
Kaufmann Josef,  
Münchenstein (14.08.)
Läuchli Martin, Luzern (06.08.)
Meier Heinz, Birsfelden (12.07.)
Michel Hans, Melchtal (23.07.)
Nussbaumer Irène Louise,  
Céligny (23.07.)
Ronchietto Pierre, Genève (16.07.)
Schranz Gilgian, Worb (18.07.)
Schuepbach Johann, Bern (30.06.)
Schwarzer Lisa, Beggingen (23.07.)
Stadler Hans-Rudolf,  
Birsfelden (01.08.)
Stoeckli Johann, Muri AG (04.08.)
Sutter Arthur, Zürich (06.07.)
Vaucher Henri, Lessoc (24.06.)
Verdon Jeanne-Alice,  
Monthey (12.08.)
Vils Theres, Rhäzüns (03.08.)
Weibel Felix, Kriens (19.07.)
Zellweger Ernst, Au SG (05.07.)
Zimmermann Claude,  
Lausanne (27.07.)
Zulauf Jakob, Langenthal (30.07.)

85 anni 
Abderhalden Ulrich, Frauenfeld (19.07.)
Anderegg-Luedi Fritz,  
Derendingen (12.07.)

Un collaboratore appone indirizzi sulle buste con lo stampo, 1979. 
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Arnold Franz,  
Wangen bei Olten (27.06.)
Baumann Madeleine, Orpund (28.07.)
Besson Jean-Louis,  
Chavannes-près-Renens (03.07.)
Birrer Josef, Luzern (12.07.)
Blaettler Elisabeth, Kehrsiten (06.08.)
Bruggmann Peter, Goldach (28.06.)
Carnot Werner, Remetschwil (18.07.)
Chassot Marie-Thérèse,  
Villars-sur-Glâne (18.07.)
Clerc Michel,  
Villars-sur-Glâne (28.07.)
Emmenegger Alfred,  
Escholzmatt (28.06.)
Erdelyi Jànos, Widen (08.08.)
Furrer Heinrich, Balterswil (07.07.)
Gassinger Hilda, Austria (30.06.)
Gavez Ana, Dübendorf (24.07.)
Grandjean Suzanne, Genève (09.08.)
Hegglin Josef, Zürich (27.07.)
Héritier Simon, Savièse (03.07.)
Imber Hedwig, Basel (20.07.)
Inäbnit-Rufer Leo, Interlaken (13.07.)
Jacot Roger, Bevaix (25.07.)
Jaeckli Margrit, Uhwiesen (11.07.)
Koch Anton, Gommiswald (02.07.)
Koch Leo, Davos Platz (16.08.)
Kormann Heinz,  
Ostermundigen (25.07.)
Kuendig Armin, Zollikerberg (21.07.)
Kurmann Paul, Riehen (08.07.)
Luethi Johanna, Uttigen (21.07.)
Lustenberger Robert,  
Merlischachen (18.07.)
Maillefer Pierre, Orbe (03.07.)
Martino Fernandez Marina,  
Spagna (08.08.)
Mei Roland, Delémont (02.08.)
Minder Meieli, Roggwil BE (23.06.)
Mörgeli Rolf, Zürich (01.08.)
Muff Robert, Appenzell (07.07.)
Mullis Johann, Flums (09.08.)
Nick Franz, Triengen (28.06.)
Portmann Wolfgang,  
Langendorf (15.07.)
Reimer Katharina, Bazenheid (23.07.)
Renaud Pierre, Vevey (21.07.)

Santonastasio Luciano,  
Yverdon-les-Bains (30.07.)
Santos Lopez Redondo Maria,  
Spagna (10.08.)
Schlegel Anton, Lachen SZ (12.07.)
Schlegel Trudi, Glattfelden (28.07.)
Schmid Pius, Visp (22.07.)
Schneiter Hansjoerg,  
Matten bei Interlaken (24.07.)
Schuepbach Verena, Gasel (04.08.)
Schwab Werner, Birsfelden (26.06.)
Schwestermann Gottfried,  
Naters (20.07.)
Souto Garcia Josefa, Prilly (08.07.)
Stadlin Albert, Lausanne (06.07.)
Stillhard Otto Walter, Zürich (13.07.)
Thoeni Walter, Brienz BE (16.08.)
Tigretti Angelo, Genève (14.07.)
Tissot Francis, Wil SG (24.06.)
Urben Joerg Rudolf,  
Döttingen (02.07.)
Walther Willy George,  
Genève (03.08.)
Wiget Emilie, Egg bei Zürich (09.08.)
Zellweger Margrit, Au SG (03.08.)

80 anni 
Achermann Rudolf, Walenstadt (03.08.)
Baenziger Willi, Birmensdorf (22.07.)
Baur Emil, Bülach (10.08.)
Bianchi Giacomo, Cama (09.08.)
Bigler Alfred,  
Yverdon-les-Bains (20.07.)
Blatter Ursula, Bern (22.07.)
Boesiger Hans-Ulrich,  
Niederbipp (30.07.)
Braudeau Josette, Meyrin (24.07.)
Bronner Jeannette, Egerkingen (01.07.)
Brunner Heinrich,  
Adlikon bei Regensdorf (18.07.)
Bucher Irene, Kastanienbaum (16.08.)
Bürgi Urs, Kestenholz (30.07.)
Byland Lilly, Bern (06.08.)
Christe Joseph, Neuchâtel (28.07.)
Clot-Armbruster Verena, Bern (27.07.)
Cramatte Roland, Alle (24.06.)
Crameri Prospero, Richterswil (26.06.)
Débieux Gaston, Meyrin (30.06.)
Del Sastre-Gonzalez Milagros Juana, 
Spagna (24.06.)

Derungs Aldo, Mesocco (16.07.)
Egli Arthur, Hinwil (10.07.)
Engler Paul, Dietlikon (23.07.)
Faedi Otto Vittorio,  
Egg bei Zürich (07.08.)
Guggisberg Hansjoerg,  
Petit-Lancy (08.07.)
Gygax Christiane, Fribourg (01.08.)
Hablützel Peter, Zürich (21.07.)
Haller Manfred, Eglisau (02.07.)
Hennecke-Meusy Solange,  
Le Lignon (17.08.)
Hofer Heinz, Birsfelden (06.07.)
Huegi Hanspeter, Münsingen (28.06.)
Imseng Mario, Ried-Brig (07.07.)
Jantz Erwin, Hütten (28.07.)
Jenni Kurt, Meggen (16.08.)

Kaestli Hans, Worb (15.07.)
Kilchher Manfred, Golaten (24.06.)
Kleiber Max, Biel-Benken BL (05.08.)
Knoerr Otto, Bern (11.08.)
Kraettli Johann, Gattikon (28.07.)
Liechti Hans-Ulrich, Belp (02.08.)
Löffel-Jakob Margrit,  
Riggisberg (05.08.)
Lüthi-Zürcher Peter,  
Kirchlindach (13.08.)
Macheret René, Petit-Lancy (25.06.)
Manser Peter, Waldstatt (15.08.)
May Jean, Sarreyer (13.07.)
Meile Paul, Dübendorf (23.06.)
Molteni Luigi, Mendrisio (13.07.)
Morger Jrene, Zürich (26.07.)
Muster Kurt, Bern (16.07.)
Näf-Obrist Ruth, Oeschgen (24.07.)
Pini-Mansutti Decinia,  
Lenzburg (27.07.)
Pitschi Arthur, Churwalden (04.08.)
Putzi Jakob, Chur (09.07.)
Quarroz Martial, Ayent (30.06.)
Rime-Castella Véronique,  
Epagny (28.07.)
Rinaldi Mario, Bioggio (06.07.)
Roth Josef, Oensingen (03.08.)
Schaeffer Elk, Thun (03.08.)
Schaetti Max, Heiden (25.06.)
Schatt Josef, Wangen SZ (06.07.)
Schelling Sven, Gossau ZH (07.07.)
Schindler-Wittwer Elisabeth,  
Niederscherli (08.07.)
Schneiter Claude, Vicques (30.07.)
Schwab Christiane, Genève (19.07.)
Stauffer Werner, Thun (25.07.)
Streule Robert, Appenzell (02.07.)
Streule-Wenger Margrit,  
Rüegsauschachen (02.07.)
Styger Josef, St. Gallen (18.07.)
Thonney Michel, Nyon (16.07.)
Torti-Clerc Irène, Lausanne (12.08.)
Van Der Bij Stella, Le Lignon (29.06.)
von Rotz-Wallimann Werner,  
Sarnen (25.06.)
von Siebenthal-Perreten Elsbeth, 
Gstaad (23.07.)

Pronti per il recapito, St. Margrethen (SG), 1962.
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Recapito a Oberegg auf St. Anton, 1999.
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Wehrli Rosemarie, Sugiez (18.07.)
Williner-Humbel Josef,  
Boniswil (27.06.)
Winkler Max, Zollikofen (03.07.)
Wittwer Hans Ulrich, Biglen (23.06.)
Zumbuehl Werner, Liestal (12.08.)
Zurfluh Irène, Intschi (27.06.)

75 anni 
Antener-Wittwer Rita,  
Langnau im Emmental (28.06.)
Bamert Peter, Urdorf (15.08.)
Bandelier Pierre, Fontenais (23.07.)
Barben Paul, Spiez (26.07.)
Baur Rolf, Neunkirch (03.07.)
Bernasconi Diego,  
Ponte Capriasca (21.07.)
Betschart-Näf Marlies, Winkel (27.07.)
Bilat Daniel, Port (07.07.)
Blickenstorfer Karl, Ebertswil (28.07.)
Boss Raymond, Courtelary (30.06.)
Breig Adelheid, Basel (02.07.)
Broch Alfred, Fribourg (26.07.)
Brot Jacques-Louis, Pomy (11.08.)
Bruggmann Arnold, Liestal (16.07.)
Brülhart Bruno, Wichtrach (23.07.)
Bucher Heidy, Luzern (24.06.)
Buergisser Werner, Sursee (09.08.)
Bürgi-Eggenschwiler Madeleine,  
Kestenholz (29.06.)
Bütikofer-Sacher Elsbeth,  
Kernenried (09.08.)
Caprarese Salvatore, Wettswil (16.07.)
Casada Carla, Malvaglia (18.07.)
Casas-Lopez Antonia,  
Grand-Lancy (08.07.)
Chaillet-Süess Béatrice,  
Bellevue (29.07.)
Conrad-Schnetz Susanne,  
Gommiswald (11.07.)
Crameri Bruno, Moosseedorf (31.07.)
Decorges Lydia, Curtilles (01.08.)
Domingues Armenio,  
Portogallo (08.08.)
Emmenegger Kurt, Muttenz (13.08.)
Eschler Walter, Riggisberg (25.06.)
Félix Bruno, Remaufens (23.06.)
Ferrari Lorenzo, Rivera (10.08.)
Finocchiaro Mario, Genève (27.07.)
Flückiger Oscar, Biel/Bienne (28.07.)
Fontana Enrico, Minusio (20.07.)
Fonti Waldo, Miglieglia (10.08.)
Forster Hanspeter, Erlach (13.08.)
Frehner Elsbeth, Azmoos (07.07.)
Frei Erika, Wängi (26.07.)
Fritschi-Bitterli Susanne,  
Intragna (25.06.)
Funk Anton, Kerzers (25.07.)
Ghirlanda-Soldati Giannina,  
Dino (29.07.)
Giauque Gérald,  
Sonceboz-Sombeval (02.07.)
Gindrat François, Colombier (02.07.)
Grosjean Francis, Péry (09.07.)
Gugelmann Paul, Aarau (26.06.)
Guggisberg Theophil, Lyss (28.07.)
Haeusli Ruth, Collex (26.07.)
Heer-Hofstetter Yvonne,  
St. Gallen (27.06.)
Heiniger Rolf, Bern (19.07.)
Heuberger-Sutter Pia Maria,  
Geroldswil (24.06.)
Hörburger Walter, Nürensdorf (24.07.)
Huber Martha, Zürich (26.06.)
Hurschler Karl, Büren NW (17.07.)
Imesch Peter, Düdingen (28.06.)
Joss Erich, Thörishaus (02.07.)
Kalinowski-Suter Ursula,  
Niederwangen (24.07.)

Kaufmann Josef,  
Emmenbrücke (08.08.)
Keist Othmar, Reidermoos (09.08.)
Knecht Samuel, Mülligen (23.07.)
Koller Eliane, Lausanne (24.06.)
Lachat Marcel, Montsevelier (19.07.)
Ledermann-Burkhart Ruth,  
Thun (26.06.)
Liechti Hans Rudolf,  
Hinterkappelen (27.07.)
Lind Erich, Giubiasco (08.08.)
Linder Armin, Thun (13.07.)
Lorenz-Ulrich Dolores,  
Dulliken (18.07.)
Lüönd Josef, Brunnen (16.07.)
Lustenberger Hans,  
Grosswangen (13.08.)
Manfredi Castro Carmen,  
Ostermundigen (04.08.)
Mangisch Ruth, Bettmeralp (27.07.)
Marendaz-Küffer Sylviane,  
Morges (25.06.)
Marthaler Anita, Adetswil (28.07.)
Masciullo-Favre Anne-Marie,  
Corcelles-sur-Chavornay (07.07.)
Matthey-Doret Alain, Muttenz (07.07.)
Maurer André, Collex (25.06.)
Mazzi Graziano, Breganzona (02.07.)
Merz-Wolf Verena, Bern (07.07.)
Metzler Erich, Heiden (05.07.)
Minder Urs, Thalwil (02.08.)
Mitrovic Zivadin, Serbia (23.06.)
Monnier-Hämmerli Murielle,  
Puidoux-Gare (11.07.)
Morandi Giorgio, Losone (21.07.)
Mundwiler Kurt, Läufelfingen (24.07.)
Murer Meinrad, Stans (23.07.)
Niederer-Schmidhauser Bernhard, 
Herisau (28.06.)
Nussbaum Peter, Täuffelen (12.07.)
Oyono Sa Abegue Valentin,  
Genève (16.07.)
Pedrinis Diego, Osco (04.08.)
Pianta Severina,  
Campocologno (05.07.)
Pilloud-Werro Marie,  
Ecublens VD (27.06.)
Pinilla-Jimenez Maria, Spagna (11.07.)

Raso Christiane, Lausanne (02.07.)
Richoz-Supré Gladys, Nyon (01.08.)
Riedo Robert, Yvorne (31.07.)
Robert-Dumont Sylviane,  
La Chaux-de-Fonds (07.08.)
Rüegg Thomas, Ebnat-Kappel (18.07.)
Rüesch Ursula,  
Wiezikon bei Sirnach (11.08.)
Rupp Eduard, Bad Ragaz (31.07.)
Schärer-Meier Margrit,  
Döttingen (22.07.)
Schmid Maria, Niederhasli (17.07.)
Schoch Charles-André,  
St-Blaise (06.07.)
Schönenberger Rudolf, Arbon (25.07.)
Schroeter-Barbey Renée,  
Granges-près-Marnand (12.07.)
Schwab Nelly, Seedorf BE (14.07.)
Schwander-Monney Marie-Louise, 
Epalinges (23.07.)
Siegenthaler Liselotte,  
Zihlschlacht (06.07.)
Sigrist-Glauser Marianne,  
Erlenbach im Simmental (05.07.)
Simonin-Croset Danielle,  
Chavornay (03.07.)
Stauffer Peter, Adelboden (04.07.)
Steiger Robert, Kirchdorf AG (13.07.)
Sulmoni Rita, Pedrinate (17.07.)
Theiler Hanspeter, Aesch BL (28.06.)
Tinner Hansjörg,  
Oberwil bei Zug (18.07.)
Tirinzoni-Leuenberger Verena,  
Dürrenroth (17.08.)
Trösch Othmar, Basel (15.08.)
Tschuor-Huoni Ursula,  
Obersaxen (24.07.)
Vannay Guy, Vouvry (15.08.)
Vasica-Thoma Margrit,  
Bergdietikon (04.08.)
Vogelsanger Hans, Geroldswil (27.07.)
Vuagniaux Georges,  
Lausanne (04.08.)
Weber Willi, Zürich (19.07.)
Weibel Karl, Hornussen (26.06.)
Widmer Anton, Flawil (03.08.)
Wiedemeier Pius-Josef,  
Zürich (12.08.)

Wiederkehr Werner,  
Birsfelden (21.07.)
Winkler Richard, Prilly (25.07.)
Winzeler-Werner Dora,  
Schaffhausen (07.08.)
Wohlwender Hansrudolf,  
Staffelbach (02.08.)
Woodtli-Fretz Annemarie,  
Rothrist (16.07.)
Zeller Robert,  
Oberwil im Simmental (26.07.)
Zogg Bruno, Buchs SG (30.06.)
Zurflüh Elise,  
Bönigen bei Interlaken (20.07.)

PENSIONE

Finanze
Ateah Kerstin, Gümligen
Frey Martin, Bern 
Hostettler Heinz, Bern 

Immobili
Ferrari-Davidovski Svetlana, Erstfeld
Geering Monika, Dielsdorf
Habermacher-Grossmann Beatrix, 
Triengen
Holdener Karl, Bern

p
Vorremmo avere

le vostre foto!
Mandateci foto che testimonino 
come si lavorava un tempo alla 

Posta. Usate l’indirizzo  
redazione@posta.ch,  

indicando come oggetto  
«Perla d’archivio». 

 

Il primo autobus a due piani sull’Engstlenalp con il Titlis sullo sfondo, fine degli anni Novanta.
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Läderach Christian, Bern
Mariaux Mary, Bernex
Nyfeler Thomas, Basel

Informatica/Tecnologia
Schneider Walter, Härkingen

Personale
Lang Esther, Olten
Oppliger Oscar, Bern

Stato maggiore
Waltert Urs, Bern

Servizi logistici
Aliji Neat, Härkingen
Allard Jean, Lausanne
Amez-Droz Gérard, Eclépens 
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Bapst Pierre-Alain, Genève
Bellini Rino, Arbedo
Bernasconi Danilo, Mendrisio
Bernet Remy, Hindelbank
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Bianchi Silvio, Cadenazzo
Bienz-Bieri Elisabeth, Luzern
Binggeli-Schiess Maria, Gümmenen
Blanchut Reynald, Conthey
Bolliger Sandro, Wettingen
Borer Friedrich, Thun 
Bornet Louis-Martin, Haute-Nendaz
Braun Daniel, Schönbühl-Urtenen
Breitenstein-Pflugi Heidi, Gelterkinden
Brühlmann-Arnold Margrit, Adliswil
Bühler Veronika, Emmenbrücke
Bühlmann Bruno, Hochdorf
Bula Katharina, Murten
Cabral Antonio Luis, Härkingen
Caminada Ursina, Ilanz
Cancellier-Bossart Wera, Mendrisio
Capaul Valentina, Zürich
Casanova-Litschi Lydia Maria, Chur
Chanez Jean Pierre, Hinwil
Christen Charles, Boudry
Correia Manuel, Genève
Düscher Kurt, Ins
Eggimann Beat, Kirchberg BE
Egli Claudia, Küblis
Faïdi Koussa Fatma, Genève
Fekkari Adrian, Bern
Felgr Pavel, Zürich
Fibbioli Dolores, Schlieren
Fischer-Langenegger Lydia, Kaufdorf
Foltz Bernhard, Basel
Frade Ferreira Joao, Genève
Frehner Andreas, Zürich 
Freymond Richard, Genève
Füglistaler-Notter Silvia, Schlieren
Garaventa Charles, St. Gallen
Geiser Edy, Boudry
Gervois Claude, Eclépens 
Ghittini Franco, Cadenazzo
Godel Philippe, Daillens
Grand-Guillaume-Perrenoud  
Maurice, Genève
Guerra Duarte Salvador José,  
Fällanden
Haussener Vinzenz, Härkingen 
Hayoz Narcisse, Fribourg
Heller Jörg, Zürich
Hermann Sophie, Bad Ragaz
Heynen-Blotti Giulietta, Cadenazzo
Iacoviello-Rinelli Maria, Zürich 
Isler Ruth, Wädenswil
Jakob Ernst, Ostermundigen
Jeker Anton, Laufen

Jenal Ignaz, Zürich
Jerger Roswitha Theresia Antonia, 
Bad Ragaz
Kaufmann Beat, Interlaken
Keller Hans Ulrich, Münsingen 
Kurt Walter, Herzogenbuchsee
Libanore-Marchi Nadia, Lugano
Mabillard Antoine, Sion
Mathys Jean-Bernard, Courgenay
Medici Fabrizio, Mendrisio
Michaud-Cloux Françoise, Apples
Moresi Fabio, Zürich 
Moser Peter, Wynigen
Müller Rolf, St. Gallen
Negro Ruth, Ostermundigen
Niederhäuser Alfred, Wattenwil
Nobel Carlo, Ostermundigen
Pasquier Roger, Bern
Peter-Brotschi Fernanda Carmen,  
Solothurn
Pfiffner Roland, Wald ZH
Reber Beat, Oey
Reusser Alfred, Gümligen
Rolli Heinz, Gümmenen
Roth Peter, Subingen
Schatzmann Ulrich, Dättwil AG
Schneeberger Otto, Härkingen
Schwarz Kurt, Würenlingen
Stähli Hans Peter, Thun
Strimmer Luzia, Fällanden
Stump Silvio, Sirnach
Tesfaledet Anderberhan, Frauenfeld
Trachsel Kurt, Interlaken
Tresch Rosa, Schwyz
Truniger Hanspeter, Härkingen
Tschanz Walter, Steffisburg
Vuilliomenet Daisy, Colombier NE
Vumbula Nzinga Rafael dos Santos, 
Zürich
Wepf Marcel, Genève
Zbinden Peter, Bern
Zimmermann Rudolf, Adelboden

RetePostale
Andrey-Zutter Thérèse, Vevey
Barras Gilles, Farvagny
Bieri-Stierli Jolanda, Hochdorf
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Brülhart Pius, Giffers
Fleury Brigitte, Delémont
Freiburghaus Jolanda, Amriswil
Hartmann Walter, Samedan
Hürzeler Kurt, Koppigen
Kraft Jeanette, Beringen
Naef Kurt, Herisau
Pescia Nicoletta, Canobbio
Rapin Lydia, Estavayer-le-Lac
Rotzetter Jean-Marc, Lausanne
Schwab Peter, Port
Stocker-Lutz Johanna, Ballwil
Tschalèr Andreas, Andeer
Vuille-Joly Catherine, Saignelégier
Wyss-Schiffmann Marlies, Port
Zihlmann Georg, Zürich 

Servizi di mobilità
Bandi Ernst, Ortschwaben
Bergamin Thomas, Laax GR
Brönnimann Armin, Zürich
Brot Bruno, Chur
Danuser Erich, Chur
Dieffenbach Peter, Aarau
Freiburghaus Maria, Laupen BE
Gerber Rolf, Bern
Lehmann Richard, Pfäffikon ZH
Miftari Cani, Aubonne
Röllin Rudolf, Laupen BE

Seiler Cornelia, Aeschi bei Spiez
Sonnard Jacques Henri,  
Cossonay-Ville
Spuhler Peter, Aarau
Zanetti Anna, Vnà
Ziörjen Christian, Frauenfeld

Swiss Post Solutions
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CONDOGLIANZE

Pensionati
Ackermann Othmar, Mümliswil (1932)
Affolter Othmar, Jegenstorf (1926)
Alberti Eligio,  
Davesco-Soragno (1933)
Amaudruz Christian, Lausanne (1955)
Ambrona Maximilian, Spagna (1934)
Ambrosini Bruno, Contra (1928)

Amstutz Roger,  
La Chaux-de-Fonds (1934)
Arpagaus Johann, Fläsch (1932)
Aussieker Beatrice, Härkingen (1969)
Batt Thusnelda, Würenlos (1927)
Bender Rachel, Pully (1940)
Bernasconi Renato, Malvaglia (1953)
Bernhard Johann, Klosters (1932)
Biedermann Karl, Faulensee (1933)
Bigler Robert, Pompaples (1925)
Bischof Vreni, Eggersriet (1935)
Bläsi-Grob Rosa, Rüttenen (1938)
Blum Thomas, Hombrechtikon (1959)
Bollhalder Hermann,  
Seewis-Pardisla (1933)
Bonaiti Silvana, Bedano (1942)
Brönnimann-Wälti Anton,  
Pieterlen (1940)
Brunetti-Barcella Elena, Rivera (1963)
Bucher Erwin, Oetwil am See (1925)
Bumann Rosmarie, Ausserberg (1957)
Butti Dario, Vacallo (1939)
Caderas Hanspeter,  
Pfäffikon SZ (1933)
Cattomio Luigi, Verscio (1942)
Curiger Ottilia, Zürich (1928)
Dill Annaroesli, Allschwil (1926)
Dittli Hans, Oberuzwil (1938)
Dürig Max, Uster (1957)
Engel Edith, Bern (1927)
Erhardt Ursula Rosa,  
Utzenstorf (1938)
Fässler Walter,  
Schwarzenbach SG (1961)
Fernandez Julio, Châtelaine (1949)
Finkbeiner Karl, Waldenburg (1947)
Fioretta Emile, Salavaux (1923)
Flueck Ruth, Grenchen (1929)
Fritschi Susanne, Basel (1955)
Fuechslin Xaver, Zürich (1931)
Gabriel Erwin, Muri AG (1945)
Gass Fritz, Riehen (1926)
Geiser Maurice, La Neuveville (1931)
Gerber Hans Rudolf,  
Rüegsauschachen (1933)
Gherardi-Gendre Danielle,  
Penthaz (1944)
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Ultimo sabato di recapito con il motorino a benzina, 2008. 
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Häberli Walter, Mamishaus (1940)
Häusermann Alfred,  
Steffisburg (1946)
Hilpert Walter, Francia (1923)
Hirt Rene, Onex (1923)
Hochrainer-Heid Frieda, Basel 
(1948)
Hostettler-Moreno Maria de los  
Dolores, Basel (1953)
Humberset Jean-Michel,  
Colombier VD (1947)
Huwiler Rolf,  
Langnau am Albis (1950)
Isenschmid Kurt, Güttingen (1929)
Karrer Kurt, Winterthur (1930)
Karrer Paul, Zürich (1943)
Kellenberger Fritz, Zürich (1947)
Kruettli-Wagentristl Maria,  
Zürich (1939)
Kuebli Rudolf, Ipsach (1931)
Kunz Werner, Gattikon (1935)
Kurmann Josef, Reiden (1928)
Laurent Michel, Lausanne (1947)
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Loher Rudolf, Oberriet SG (1931)
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Matter Rudolf, Reinach AG (1934)
Medici-Schefer Hedwig,  
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Raeber Kurt, Richterswil (1930)
Rezzonico Dario, Cureglia (1952)
Rickenbacher Dominik, Luzern 
(1934)
Ross Ernest, Tavannes (1928)
Roux-Moosmann Yolande,  
Cointrin (1949)
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Stettler Werner,  
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Testo: Maja Guldenfels   Foto: Adrian Brand

Niente mani bucate 
grazie a MoneyFit 
Bambini e ragazzi devono imparare a gestire il denaro il prima possibile. 
MoneyFit è l’offerta didattica di PostFinance pensata a tal fine.

Reportage
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Testo: Maja Guldenfels   Foto: Adrian Brand

tardo pomeriggio quando i 23 allievi 
della 9ª classe della scuola media 
«Progymatte» di Thun entrano poco 
alla volta in aula. È in programma una 
doppia lezione sulla gestione del  

denaro. Sullo schermo sopra la lavagna è visibi-
le il modulo dedicato agli investimenti dello 
strumento didattico digitale «MoneyFit Talent». 
Il docente Marco Hitz chiede a tutta la classe: 
«Chi di voi ha già fatto un investimento?».

Gli allievi alzano la mano con esitazione. 
Presto diventa chiaro che la maggior parte di 
loro ha già effettuato investimenti, ad esempio 
acquistando un libro per ampliare le proprie 

Il docente Marco Hitz spiega i principi fondamentali degli investimenti:  
la sua lavagna è perfetta per far capire come funziona lo strumento  
didattico digitale MoneyFit.

È
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I ragazzi della scuola media sono 
sensibili al tema del denaro?  

La gestione del denaro è un tema 
scottante nella 9ª classe. Circa tre 
quarti degli allievi inizieranno un 
apprendistato nel corso dell’estate 
e avranno molto più denaro a  
disposizione rispetto a prima. Per 
alcuni ciò rappresenta una sfida.  
Altri continueranno a studiare e 
percepiranno una paghetta o un  
salario giovanile. Sono ancora  
lontani dall’essere in grado di  
gestire il denaro in modo responsa-
bile e autonomo, ma si interessano 
comunque a tematiche quali  
budget, risparmio e investimenti.
Cosa vuole insegnare ai suoi allievi?

Che sperperare il denaro o  
risparmiare non ha nulla a che  
vedere con il budget a disposizione. 
È possibile iniziare anche con un 
budget ristretto e allestire un piano 
di risparmio. Per me è importante 
che i ragazzi ne siano coscienti  
e prendano decisioni in modo  
consapevole.
Cosa le piace dell’offerta didattica 
«MoneyFit Talent»?

È uno strumento didattico  
digitale ben strutturato e intuitivo. 
Le tematiche trattate sono interes-
santi e nozioni teoriche ed esercizi 
sono logicamente collegati tra loro. 
Il gioco didattico è molto apprezza-
to dai ragazzi: se iniziano a giocare, 
è difficile fermarli. Capiscono subito 
come ottenere un punteggio alto in 
poco tempo.

Marco  Hitz,
docente presso la scuola media 

 «Progymatte» di Thun

“Se iniziano a  
giocare, è difficile 

fermarli”

conoscenze, oppure iscrivendosi a un allena-
mento intensivo per affinare le proprie abilità 
calcistiche. Per la maggioranza degli allievi, un 
investimento nel senso finanziario del termine 
costituisce però una novità.

I ragazzi imparano le differenze tra azioni, 
obbligazioni e fondi e discutono del senso e 
dello scopo degli investimenti finanziari. Ben 
presto si cimentano anche in qualche calcolo:  
si parla di utili e perdite, rendimento e rischio. 
Si chinano sui loro tablet e l’aula si fa silenziosa.

I principi fondamentali degli investimenti, 
ovvero la diversificazione e gli investimenti a 
lungo termine, sono il prossimo argomento  
affrontato dallo strumento didattico digitale. 
Gli allievi discutono animatamente. Lukas Ali 
ha ascoltato con attenzione e afferma: «Iniziare 
a investire presto mi sembra una buona mos-
sa». Con l’aiuto di suo padre ha già acquistato 
azioni. Il suo obiettivo di risparmio: una Nissan 
350z una volta compiuti i 18 anni. E sa anche  
esattamente come fare per riuscirci: «Ogni 
mese metterò da parte una percentuale del  
mio salario da apprendista», spiega. In estate 
inizierà un apprendistato come impiegato di  
ristorazione.

Joana Feller vuole diventare docente e  
studiare all’Alta scuola pedagogica. Da poco 
percepisce un salario giovanile di 300 franchi al 
mese che le permette di finanziare hobby,  
vestiti e gadget. «Per ora ho i soldi sotto  
controllo», afferma convinta.

Lukas Ali, con un chiaro obiettivo di  
risparmio davanti a sé.

Joana Feller ha il suo salario giovanile  
sotto controllo.

Con MoneyFit,  
PostFinance stimola le 
competenze finanzia-
rie dei giovani.  
Per la primaria c’è 
«MoneyFit Junior», 
per la media «Money-
Fit Talent» e a  
seguire «MoneyFit 
Professional».  
Per ogni livello è  
disponibile uno  
strumento didattico  
digitale o cartaceo, 
nonché un gioco  
didattico con tanto di 
concorso.  
moneyfit.ch/it

L’offerta 
didattica di 
PostFinance
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Sognando le  
escursioni

migliore ho raggiunto 29 451 passi (lo so con esattezza 
per via del contapassi sul cellulare). Una volta, a cena, 
un medico mi ha detto che è un segnale di buona salute 
psichica riuscire a pensare veramente a cosa si vuole 
quando si va a dormire, cioè essere capaci di dominare  
i nostri pensieri invece di lasciarci dominare da questi.  
Se è così, tutto bene. Ecco, dopo 29 451 passi in un  
giorno, la sera ci si addormenta senza pensare assoluta-
mente a niente. Neppure all’Appalachian Trail. E così 
deve essere. 

Ci sono sentieri un po’ più lunghi di altri.  
Per esempio l’Appalachian Trail in Nord America,  
del quale a volte mi trovo a fantasticare da quando  
ho letto un articolo di una rivista che lo descrive:  
lungo 3500 chilometri, ben segnalato, percorre  
montagne, vallate e boschi attraversando ben 14 Stati. 
Questo itinerario ha l’aria di essere epico, selvaggio e 
meraviglioso e sono sicuro che un giorno lo percorrerò. 
Così almeno penso a volte prima di andare a letto,  
richiudendo poi questo pensiero nel posto più adatto:  
il mondo dei sogni. La realtà, infatti, è ben diversa,  
perché purtroppo non ho con chi condividere questo 
desiderio. Mia moglie e i miei figli non hanno proprio, 
eufemisticamente parlando, l’escursionismo nel sangue. 
Anzi, è qualcosa alla quale non si interessano affatto. 
Quanto al sottoscritto, soffro di vertigini e quando 
cammino su un terreno inclinato mi fanno male le  
ginocchia. E poi c’è anche il fattore tempo: non posso 
semplicemente saltare sul primo autopostale e farmi 
trasportare in montagna. Devo andare in ufficio, al  
lavoro. Ma in fondo è sufficiente anche solo passeggiare. 
E per questo la città in cui vivo basta e avanza.  
La mattina, per esempio, vado in ufficio a piedi. 

Dal punto di vista del paesaggio, l’itinerario non  
è granché, ma andare a piedi ha un grande vantaggio  
rispetto alla bici: la lentezza. Passeggiando si ha la  
possibilità di riflettere su determinate cose, perché il 
fatto di andare piano e non doversi sempre concentrare 
sul traffico concitato apre la mente ai pensieri. Stando  
a quanto si dice si dovrebbero compiere 10 000 passi  
al giorno. È un toccasana per il corpo, ma anche per  
lo spirito. Non posso che essere d’accordo e mi sforzo  
di camminare quanto posso. Quest’anno nel mio giorno 

Max Küng (51) è  
giornalista e autore. 
Il suo nuovo romanzo 
«Fremde Freunde» è 
uscito a maggio.  
Vive a Zurigo. 
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“Ecco, dopo 29 451 passi 
 in un giorno, la  

sera ci si addormenta senza  
pensare assolutamente  

a niente”

Rubrica
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Un tuffo  
nel passato
Durante il suo stage al Museo della comunicazione  
di Berna, Naja Lehmann ha scoperto il fascino delle cartoline 
bruciacchiate e dei piccoli autopostali d’epoca.

Testo: Susanna Stalder   Foto: Adrian Brand
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Un tuffo  
nel passato

Il piccolo autopostale 
«Hummeli».

Una delle cartoline sopravvissute all’incidente 
del dirigibile del 1937.

 I n maglietta nera al museo anziché in 
camicetta gialla dietro allo sportello:  
Naja Lehmann ha svolto uno stage di un 

semestre al Museo della comunicazione (MfK) 
a Berna. In qualità di «comunicatrice», ha 
risposto a ogni genere di domanda dei  
visitatori, spiegato giochi e attività e, talvolta, 
anche svuotato i cestini della carta della  
posta pneumatica. Da un paio di mesi, la  
diciassettenne è tornata alla filiale di  
Bümpliz-Bethlehem (BE), dove svolge il  
secondo anno di apprendistato. Ripensa  
volentieri al suo impiego al museo: «È stata 
un’esperienza fantastica, uno dei periodi  
più belli del mio apprendistato».

Ogni anno, una persona in formazione  
della Posta e una di Swisscom svolgono uno 
stage al MfK. «Quando ho saputo di questa 
possibilità, l’ho subito trovata interessante, 
anche se non conoscevo affatto il museo», 
dice Naja. Si è candidata, nella primavera 
2020 ha potuto farsi un’idea del lavoro al 
museo nonostante il lockdown, per poi iniziare 
il suo stage alla riapertura. «Il mio primo 
sabato di lavoro è stato particolarmente di-
vertente: era l’ultimo giorno della promozione 
‹Gratis al museo› e c’era il pienone». 

Ben presto, un piccolo oggetto ha catturato 
il suo interesse: una vecchia cartolina bru
ciacchiata. «È una delle poche lettere e cartoli-
ne sopravvissute all’incidente dello Zeppelin 
‹Hindenburg› nel 1937», spiega Naja. La carto
lina era diretta da Francoforte a New York.  
Da questo interesse è nato il progetto di Naja, 

Il Museo della comunicazione
I collaboratori della Posta, i loro partner e figli possono visitare il MfK 
gratuitamente. La Posta e Swisscom sono gli enti promotori del museo.  
È sufficiente mostrare la carta d’identità del personale all’ingresso.
Oltre all’esposizione permanente, è possibile visitare diverse esposizioni 
speciali. Attualmente è ad esempio in corso «SUPER – La seconda 
creazione», incentrata su tematiche legate all’intelligenza artificiale. 
Cosa c’è ancora da scoprire al MfK? Nelle prossime edizioni di Pmag,  
i comunicatori mostreranno i loro oggetti preferiti.

Informazioni sul museo: mfk.ch/it.

che ha iniziato a mettere nero su bianco tutte 
le informazioni sui suoi oggetti preferiti. I suoi 
testi sono scritti talmente bene che oggi ven-
gono usati per le visite guidate.  
Da fine ottobre, con la seconda chiusura del 
museo a causa della pandemia, il tempo per il 
suo progetto non le è certo mancato. Anziché 
accogliere i visitatori, durante l’ultimo periodo 
di stage ha lavorato da casa.  

Naja ha avuto modo di completare il suo 
elaborato a maggio: ha mostrato al suo team  
di RetePostale il MfK e i suoi oggetti preferiti.  
Tra questi, oltre alla cartolina, ci sono anche  
il piccolo autopostale d’epoca «Hummeli» e il 
veicolo utilizzato per la fuga dopo una rapina 
alla Posta. «Si impara molto sulla storia della 
Posta e di Swisscom, ma anche sulla comunica-
zione in generale», afferma Naja parlando del 
MfK. «L’atmosfera al museo è allegra, si può an-
che parlare ad alta voce e toccare gli oggetti». 
Cosa ha imparato nel periodo trascorso al 
MfK? «Ora sono molto più aperta e riesco  
persino a parlare di questioni finanziarie con  
i clienti», dice. Il suo consiglio: «Se avete  
l’occasione di svolgere uno stage al museo,  
non lasciatevela scappare!».
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er le strade di New York nessuno lo noterebbe. 
Nell’ufficio open space della sede centrale della 
Posta invece sì. «Naturalmente mi capita di  

sentirmi gli occhi addosso», dice Andy Badstöber (47).  
Il brand design director presso l’unità Comunicazione 
non passa inosservato a causa dei suoi tanti tatuaggi. 
Non ti dà fastidio essere osservato? «No, per niente.  
Altrimenti non li avrei fatti». I suoi primi tatuaggi risal-
gono a quasi trent’anni fa e sono stati fatti in una viuzza 
di Vienna. «Quando ero militare avevo un paio di amici 
biker», spiega Andy, austriaco di origine. «Li avevo  
accompagnati a tatuarsi. Uno di loro mi disse: "Ora  
tocca te". Faceva parte dello stile biker dell’epoca». 
Andy lavora da molto tempo per grandi gruppi come  
la tedesca Telecom, le FFS e la Posta. 

Ma cosa fa realmente un brand design director?  
«Mi occupo dell’aspetto del marchio Posta e di come 
viene percepito». Non si tratta quindi solo di estetica, 

ma anche di una sensazione. «Che si stia utiliz-
zando l’app o che ci si rechi preso una delle fi-

liali, l’importante è che l’immagine della 
Posta sia sempre chiaramente rico-

noscibile». Andy è responsabile so-
prattutto dello sviluppo digitale 
del marchio. «È molto divertente 
dover posizionare il logo del 
marchio su una minuscola icona 
nell’app, poi, al contrario, su un 

enorme vagone ferroviario». 

Padre di due ragazze, quando era giovane lavorava  
come specialista dei marchi presso alcune agenzie in  
cui dava sfogo alla sua creatività. «Quando si ha carta  
bianca è facile creare velocemente qualcosa di buono, 
mentre è molto più difficile quando si hanno direttive  
rigide e poco margine d’azione. Questo modo di  
lavorare è per me oggi la disciplina chiave». Lo stile è 
cambiato anche per quanto riguarda i suoi tatuaggi,  
che ruotano intorno alla famiglia, alla fede e alle  
motociclette. «Oggi si tatuano meno soggetti singoli, 
ma piuttosto concetti generali». E com’è da te la  
situazione? Ci sono ancora spazi liberi? «Sì, un paio.  
Ma con il prossimo tatuaggio la schiena sarà  
praticamente piena. E anche sui polpacci, sul  
petto e sulle braccia inizia a esserci poco spazio».

p
    Volete conoscere più  

      da vicino Andy Badstöber?  
Nel video, Patrick Rieder  

presenta le storie di alcuni  
collaboratori  

del «team giallo».

Andy Badstöber (47) è brand design director  
presso l’unità Comunicazione della Posta.

Escursioni
in compagnia  

di Patrick, Magalie  
ed Enzo

    Mani  
            bucate?
       MoneyFit !

Altre storie su posta.ch/attualita

Chi è Andy 
Badstöber? Scopri 
tutto sul brand  
design director e sui 
suoi tatuaggi  
nell’ultima pagina.

Ancora  
più verdi!

  Intervista  
con  

i vertici della 
Posta
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